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VPREMESSA

ANCHE NEL 2011 LE ADOZIONI INTERNAZIONALI realizzate da coppie residenti
in Italia sono state più di 4.000. Si tratta di un dato importante, specie se
raffrontato con la flessione – in alcuni casi anche rilevante – delle adozioni
internazionali realizzate da altri Paesi d’accoglienza. In Italia si è invece
registrata solo una lieve flessione, rispetto al 2010, principalmente dovuta al
rallentamento o sospensione di attività in alcuni Paesi asiatici, che stanno
approntando nuove disposizioni in materia di adozione internazionale, a
seguito della ratifica della Convenzione de L’Aja. Tra i Paesi europei lo Stato
che ha registrato un consistente calo delle adozioni è l’Ucraina, dove un
numero inferiore di famiglie, rispetto al passato, ha indirizzato il proprio
progetto adottivo. A fronte di queste criticità, abbiamo constatato il
rafforzamento della collaborazione in numerosi Paesi d’origine, per alcuni dei
quali l’Italia è stabilmente l’interlocutore principale. 

Ciò premesso, due aspetti stanno caratterizzando (e verosimilmente si
rafforzeranno nel prossimo futuro) il fenomeno dell’adozione internazionale, in
Italia e all’estero.

In Italia cresce l’informazione e la consapevolezza, nelle famiglie così come
negli operatori, dei reali bisogni dei bambini per i quali i singoli Paesi d’origine
decidono di cercare una soluzione all’abbandono con l’adozione internazionale.
La diminuzione delle dichiarazioni di disponibilità presentate ai tribunali per i
minorenni e il conseguente calo del numero di decreti di idoneità, verificato
negli ultimi anni, non dipende solo da ragioni economiche, ma anche e
fortemente dalla diffusione dell’informazione sull’effettiva realtà dell’adozione.
L’accresciuta consapevolezza con cui le coppie fin dall’inizio affrontano il
percorso che li porterà a ottenere il decreto di idoneità trova conferma nella
sensibile crescita dei mandati conferiti agli enti autorizzati: se dei decreti di
idoneità emessi nel 2008 ben il 36% diventò inefficace perché non seguito dal
mandato a un ente autorizzato, per i decreti emessi nel 2010 la percentuale di
inefficacia per mancata attivazione è scesa al 27,9 % e il dato parziale relativo ai
decreti del 2011 evidenzia il rafforzamento di questa tendenza. 

Sul fronte estero, cresce il numero dei Paesi che aderiscono ufficialmente o
comunque si avvicinano a quello che si suole definire “sistema Aja”, facendo
propri i principi fondamentali espressi nella Convenzione del 1993 e nella
Convenzione di New York del 1989: questo significa maggiori garanzie di
tutela per i bambini, per le famiglie biologiche e per le famiglie adottive. In
numerosi Paesi tradizionalmente d’origine, a ciò si aggiunge il progressivo
miglioramento delle condizioni economiche e sociali. In questi Paesi si
rafforzano, anno dopo anno, la motivazione e la sensibilità all’adozione
nazionale, che conseguentemente portano alla riduzione del numero delle
adozioni internazionali e alla loro crescente complessità. 

La combinazione di queste due circostanze ha già determinato in Italia la
sostanziale modifica della prospettiva nell’approccio all’adozione internazionale
e dei suoi risultati concreti. In questo senso, l’esperienza italiana è
all’avanguardia rispetto agli altri Paesi d’accoglienza: con tutti gli stimoli e le
responsabilità che comporta l’accoglienza di bambini più grandicelli, di fratrie
anche numerose e di minori con bisogni speciali.

La Commissione sente intensamente questi stimoli e queste responsabilità e
vuole continuare a essere portatrice di sensibilizzazione, di sostegno e di



cambiamento. Per onorare questo impegno nell’anno appena trascorso sono
state dunque realizzate numerose attività ed eventi internazionali, che hanno
visto la partecipazione di delegazioni provenienti da vari Paesi d’origine. In
particolare, il convegno internazionale “Diventare genitori adottivi
sufficientemente buoni”, svoltosi a Firenze il 13 e 14 giugno con la
partecipazione di esperti di fama mondiale quali i professori Jesus Palacios e
David Brodzinsky, è stato occasione di incontro e confronto con le delegazioni
della Federazione Russa, della Colombia, del Vietnam e del Burkina Faso.
Merita di segnalare che il convegno è stato anche l’occasione per firmare, con
il Governo della Repubblica di San Marino, un Protocollo di collaborazione in
materia di adozione internazionale di minori, che prevede la possibilità per le
coppie sanmarinesi di avvalersi dei servizi degli enti autorizzati italiani.

Sempre tra le iniziative di carattere internazionale, particolarmente
importante è stata l’esperienza realizzata nel mese di giugno ad Assisi, con il
seminario di lingua e cultura russa rivolto ai minori adottati dalla Federazione
Russa e alle loro famiglie, organizzato come forma di implementazione
dell’Accordo bilaterale firmato dai due Paesi nel 2009: per due settimane
numerose famiglie, genitori e bambini, hanno vissuto e studiato insieme, con
insegnanti inviati dall’Autorità centrale russa, la lingua e la cultura del loro
Paese d’origine e d’elezione.

In dicembre si è svolto a Roma il 17° incontro delle Autorità centrali
europee: per due giorni, i rappresentanti di 23 Paesi europei e delle principali
organizzazioni sovranazionali (Permanent Bureau della Conferenza di diritto
internazionale de L’Aja, UNICEF, Servizio sociale internazionale) si sono
confrontati su tematiche attuali e sensibili, quali l’accoglienza dei minori con
bisogni particolari e speciali, la preparazione dei minori all’adozione
internazionale, i costi dell’adozione.

In ambito nazionale, le attività di formazione rivolte agli operatori dei servizi
territoriali, degli enti autorizzati e dei tribunali per i minorenni si sono articolate
in tre direzioni: sulle metodologie di preparazione e sostegno delle coppie
nell’adozione di minori con bisogni particolari e speciali; sulle tecniche dei
gruppi a conduzione professionale e dei gruppi di auto-mutuo aiuto a
sostegno dei protagonisti dell’adozione; sulla revisione e sintesi delle principali
innovazioni negli ultimi anni, dal pre al post adozione, per la formazione dei
nuovi operatori dei servizi del territorio, degli enti autorizzati e dei tribunali.

Nell’ambito dello studio e della ricerca, l’impegno della Commissione si è
concentrato in particolare su due attività. Innanzi tutto, l’approfondimento
dell’analisi della qualità dei servizi nella presa in carico delle coppie aspiranti
all’adozione, con una sperimentazione di rilevazione in tre regioni. La seconda
attività, ormai arrivata al terzo anno di realizzazione, è stata l’analisi, attraverso
un questionario inviato alle coppie adottive del 2010, del grado di
soddisfazione e delle positività e criticità legate al percorso adottivo: attività
che ha visto un livello di partecipazione delle famiglie coinvolte in costante
crescita, tanto da arrivare nell’ultimo anno al coinvolgimento e alla risposta da
parte di una percentuale di famiglie (64%) molto superiore a quanto si
riscontra in analoghe iniziative di rilevazione statistica. 

Il 2012 vedrà la Commissione impegnata a consolidare i rapporti con i
partner abituali e con nuovi interlocutori tra i Paesi d’origine, sostenendo con
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progetti specifici, anche di formazione, quei Paesi che si stanno avvicinando
ai principi dettati dalla Convenzione de L’Aja, nonché a intensificare i
rapporti con le Autorità centrali dei Paesi di accoglienza, partecipando
attivamente alle iniziative volte all’omogeneizzazione dei sistemi e alla
condivisione di esperienze e informazioni, indispensabili per un’efficace
azione. 

Per le attività formative, si stanno studiando iniziative volte al maggior
coinvolgimento della scuola che, stante l’età media dei bambini che entrano
in Italia per adozione, è fin dalle prime battute responsabile dell’accoglienza
e della loro integrazione. Altre iniziative e attività sono allo studio,
focalizzate sul riconoscimento e la valorizzazione dell’identità e cultura
originarie dei minori accolti dalle famiglie italiane. 

Termino rivolgendo il più sentito ringraziamento alla dottoressa Maria
Teresa Vinci, che conclude la sua carriera lavorativa presso la Commissione
dopo averne diretto la Segreteria tecnica fin dalla sua prima costituzione: la
sua competenza e dedizione hanno consentito all’Autorità centrale italiana
di raggiungere rari livelli organizzativi e di efficacia, in Italia e nelle attività
internazionali. La squadra di lavoro che Maria Teresa ha formato e alla quale
ha trasmesso il suo entusiasmo la saluta con affetto e stima.

E, tutti insieme, salutiamo e ringraziamo le famiglie italiane che, anno
dopo anno, affrontano con determinazione e speranza il cammino adottivo
e partecipano alla costruzione di un’Italia aperta e accogliente.

DANIELA BACCHETTA
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IXINTRODUZIONE

ALLA FINE DI OGNI ANNO SOLARE, la pubblicazione del rapporto statistico
annuale è un appuntamento molto atteso dagli operatori nazionali, dai media
e dalla comunità internazionale.

L’intuizione del 2000, al momento di avvio dell’attività della Commissione
per le adozioni internazionali e dell’organizzazione della Segreteria tecnica, di
prevedere la rilevazione e lo studio sistematico dei dati inerenti tutte le
procedure di adozione relative alle coppie italiane, e di condividere i risultati
con tutti i soggetti coinvolti nel processo adottivo, si è rilevata vincente e utile
sotto molteplici aspetti:
n quello culturale e informativo, perché consente di conoscere in modo

approfondito e aggiornato le caratteristiche, i bisogni e le attese delle
famiglie;

n quello organizzativo e di programmazione, perché determinante per le
istituzioni pubbliche e private competenti – tribunali per i minorenni, enti
autorizzati, servizi del territorio, associazioni familiari, Commissione per le
adozioni internazionali – chiamate a individuare e attuare interventi
adeguati e corrispondenti ai bisogni dei bambini e delle coppie adottive;

n scientifico, in quanto utile per studiosi e ricercatori perché offre loro una
fonte attendibile per svolgere un’analisi quantitativa e qualitativa dei dati
relativi all’accoglienza e all’inserimento dei bambini provenienti da tutti i
continenti, che entrano a far parte delle famiglie italiane con conseguente
possibilità di avvalersi di suggerimenti importanti per i futuri interventi;

n sociale, per la rilevanza che il fenomeno adottivo ha rispetto alle relazioni
sociali in generale e alle agenzie educative in particolare;

n internazionale, perché agevola il complesso delle collaborazioni fra
Autorità centrali e organismi internazionali, chiamati a dare attuazione alla
Convenzione de L’Aja del 29/5/1993.

Il rapporto annuale italiano, senza peccare di orgoglio, è atteso come
strumento utile e continuamente aggiornato, in grado di rappresentare
accuratamente un fenomeno in costante mutamento come quello delle
adozioni internazionali.

Il monitoraggio, infatti, focalizza il suo interesse verso molteplici aspetti
conoscitivi, proponendo una quantità di informazioni, rilevanti per individuare
le scelte politiche più adeguate a sostegno delle famiglie e per promuovere una
cultura dell’adozione e dell’accoglienza attenta ai bisogni dei bambini e ai
valori di solidarietà.

Il presente rapporto conferma le linee di permanente rinnovamento della
sua struttura. Esso si contraddistingue per una suddivisione in una parte
testuale, contenente un rinnovato supporto grafico e cartografico, prezioso per
consentire una lettura agevole e completa delle fondamentali tendenze
dell’adozione internazionale in Italia, e in una parte analitica, che permette un
approfondimento di tutte le tematiche connesse all’adozione internazionale
anche mediante tavole riguardanti l’ambito territoriale e l’arco temporale.

L’analiticità dei dati elaborati permette di disegnare una mappa completa
che fotografa le aree di provenienza dei minori adottati e la loro residenza
finale. Risulta rinnovata e più articolata la parte dedicata al percorso svolto dai
genitori.



Quest’ultima analisi è frutto dell’elaborazione delle informazioni
contenute nel registro-coppie informatizzato, gestito dalla Segreteria
tecnica della Commissione, nonché dalla consultazione di ogni fascicolo
relativo a ciascuna procedura di adozione, ove è conservata tutta la
documentazione che accompagna ciascun percorso adottivo: dalla
dichiarazione di disponibilità all’adozione presentata dalla coppia al
tribunale per i minorenni di competenza, fino alla trascrizione del
provvedimento di adozione del minore in Italia. Il commento dei dati si
arricchisce anche di una parte documentaria dedicata alle schede sintetiche
inerenti i principali Paesi di provenienza dei minori.

Per quanto attiene all’aspetto quantitativo, nell’anno 2011, le adozioni
concluse con l’arrivo in Italia di 4.022 minori riconfermano il nostro Paese
tra i grandi protagonisti dell’accoglienza nel panorama internazionale.

È un traguardo gradualmente raggiunto nel corso dei quasi dodici anni
di vita della Commissione per le adozioni internazionali, e soprattutto negli
ultimi quattro, grazie a un impegno costante e alla valorizzazione dei
rapporti e progetti negoziali prima avviati o in corso di realizzazione in
ambito nazionale e internazionale.

La progettazione è stata condivisa con gli enti autorizzati, fortemente
impegnati, in Italia, nell’ampliamento dei servizi alle famiglie e, all’estero,
nella cura delle relazioni con le Autorità competenti di riferimento e nella
realizzazione – autonoma e in raccordo con la Commissione – di articolati
programmi di cooperazione, oltreché ovviamente nella cura delle procedure
adottive.

Questo tipo di approccio ha prodotto risultati significativi e ha consentito
l’instaurarsi di rapporti profondi, condizioni necessarie in un settore delicato
come quello delle adozioni internazionali, dove è essenziale focalizzare la
complessità delle relazioni e delle possibili criticità che possono
caratterizzare l’incontro tra i minori senza famiglia, che non trovano
accoglienza nel proprio Paese, e le aspettative delle coppie italiane che
desiderano accoglierli in adozione.

Desidero concludere questa breve introduzione, che coincide con la
conclusione della mia attività di direzione per il collocamento in quiescenza,
rivolgendo un sentito ringraziamento a Daniela Bacchetta anche per
l’amicizia che ci lega; un grazie a tutti coloro che sono stati direttamente
coinvolti nell’attività di analisi e compilazione del rapporto, al coordinatore
statistico, ai vertici dell’Istituto degli Innocenti, ai suoi operatori e studiosi
che, ai vari livelli, sono stati interfaccia nella realizzazione delle attività di
informazione e formazione, a tutti i collaboratori che quotidianamente
operano presso la Segreteria tecnica della Commissione, dei quali conservo
il ricordo della passione, professionalità e riservatezza, ma anche delle
confidenze e delle personali trepidazioni entrati a far parte della mia anima.

Auspico per tutti il progredire con soddisfazione dell’impegno in favore
dei bambini e delle famiglie.

MARIA TERESA VINCI
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IL NUOVO RAPPORTO STATISTICO presenta l’evolu-
zione dell’adozione internazionale in Italia nel
2011 con la stessa ricchezza di dati e informazioni
dei rapporti degli anni precedenti e un più appro-
fondito apparato grafico al fine di facilitare la let-
tura e l’inquadramento del fenomeno.

Le informazioni che hanno permesso la realiz-
zazione del rapporto sono state desunte dai fa-
scicoli dei minori stranieri autorizzati all’ingresso
e alla residenza permanente nel nostro Paese e in-
serite nella banca dati della Commissione per le
adozioni internazionali. 

Nel 2011 sono stati autorizzati all’ingresso in
Italia 4.022 minori stranieri, a fronte dei 4.130 del-
l’anno precedente, con un decremento del 2,6%.
I dati relativi al 2011 confermano la sostanziale sta-
bilità delle adozioni internazionali in Italia in questi
ultimi anni. Le adozioni di minori stranieri in Italia si
collocano intorno alla soglia delle 4mila unità dal
2008, con il superamento di questa soglia nel 2010
e una sua sostanziale conferma nel 2011.

1.1 LE COPPIE ADOTTIVE
1.1.1 LA DISTRIBUZIONE TERRITORIALE E LE CARATTERISTICHE

DELLE COPPIE Le coppie che, in possesso del de-
creto di idoneità, hanno portato a termine con

successo l’iter adottivo negli anni che vanno dal
2000 al 2011 sono state 29.060, con un anda-
mento temporale che evidenzia un numero di
coppie adottive costantemente superiore alle
3mila unità, con un massimo di 3.241 nel 2010 e
una sostanziale conferma di questo dato nel
2011, anno nel quale hanno portato a termine
positivamente il percorso adottivo 3.154 coppie
italiane. 

I dati evidenziano alcune tendenze che si erano
già manifestate negli anni precedenti. 

La ripartizione territoriale delle coppie che
hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Ita-
lia di minori stranieri, nel periodo 16 novembre
2000 - 31 dicembre 2011, in valori assoluti evi-
denzia che la Lombardia è la regione con il mag-
gior numero di coppie adottanti (5.837); seguono
il Veneto (3.053), la Toscana (2.660), il Lazio
(2.613), l’Emilia-Romagna (2.174) e la Campania,
prima regione meridionale (1.883).

Nel 2011 si consolida la tendenza alla modifi-
cazione della composizione territoriale regionale
delle coppie adottanti, con un riequilibrio a favore
delle regioni meridionali1 come già appurato negli
anni 2009 e 2010. Le regioni meridionali man-
tengono e aumentano il loro peso territoriale.

3I SOGGETTI DELL’ADOZIONE
CAPITOLO 1

TAVOLA 1.1.1 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza.
Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni - Anno 2011

Valori Valori Tassi per 100.000 coppie
Regioni assoluti percentuali coniugate di 30-59 anni

Piemonte 184 5,8 27,2
Valle d’Aosta 3 0,1 16,3
Lombardia 559 17,7 36,4
Trentino-Alto Adige 66 2,1 44,5
Veneto 291 9,2 37,4
Friuli Venezia Giulia 61 1,9 33,7
Liguria 109 3,5 48,2
Emilia-Romagna 221 7,0 34,6
Toscana 291 9,2 52,1
Umbria 51 1,6 37,0
Marche 94 3,0 39,0
Lazio 331 10,5 38,4
Abruzzo 59 1,9 27,7
Molise 21 0,8 41,7
Campania 227 7,2 23,7
Puglia 191 6,1 28,5
Basilicata 26 0,8 27,5
Calabria 118 3,7 36,9
Sicilia 190 6,0 23,7
Sardegna 53 1,7 20,9
Residenti estero 8 0,3 -

Totale 3.154 100,0 33,7

1 Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna.



Nell’anno 2011 le coppie adottive provenienti
dalle regioni settentrionali2 sono il 47,4% del to-
tale a fronte del 47,5% del 2010, con una dimi-
nuzione, in valori assoluti, di 46 unità. Le coppie
meridionali rappresentano il 28,1% del totale a
fronte del 27,7% del 2010; tali indici mostrano
un ulteriore incremento rispetto a quello verifica-
tosi nel 2010. Le regioni dell’Italia centrale3 rap-
presentano il 24,3% del totale, confermando i
risultati del 2010 quando rappresentavano il
24,7% del totale.

La regione che nel 2011ha fatto registrare l’in-
cremento maggiore di coppie adottanti è l’Emilia-
Romagna (+30 coppie), seguita da Sicilia (+15
coppie), Abruzzo (+13 coppie), Calabria (+11 cop-
pie) e Friuli Venezia Giulia (+4 coppie). Parallela-
mente abbiamo un numero significativo di regioni
che fanno registrare una contrazione del numero
delle coppie adottive, in particolare Lombardia (-
55 coppie) e Puglia (-33 coppie). Espressione del
consolidamento del riequilibrio territoriale delle
adozioni sul territorio nazionale, con un peso
maggiore delle regioni meridionali, è il fatto che,
delle cinque regioni con il maggior incremento di
coppie adottive, ben tre sono dislocate nel sud.

I dati assoluti relativi alle coppie adottive per re-
gione di residenza confrontati alla popolazione
teorica di riferimento, ossia la popolazione resi-
dente dei coniugati di età compresa tra 30 e 59
anni, permettono di raffrontare l’entità del feno-
meno adottivo nelle regioni e nelle province del
Paese. I tassi medi annui4 2000-2011 così ottenuti
mostrano che hanno richiesto l’autorizzazione al-
l’ingresso in Italia di minori stranieri 27,3 ogni
100mila coppie coniugate di età compresa tra 30
e 59 anni. Le differenze territoriali, però, sono piut-
tosto marcate e i valori più alti dei tassi si concen-
trano soprattutto nelle regioni centro-settentrionali. 

Il tasso medio annuo delle coppie adottanti per
regione di residenza fa segnare il dato più alto in Li-
guria, con un valore di 43,7, seguita da Toscana
(41), Molise (36), Veneto (34,6) e Lombardia (33,4). 

Relativamente all’anno 2011, 33,7 coppie co-
niugate di età compresa tra 30 e 59 anni ogni
100mila hanno richiesto l’autorizzazione all’in-
gresso in Italia di minori stranieri. I tassi più ele-
vati, a livello regionale, si riscontrano in Toscana
(52,1), Liguria (48,2), Trentino-Alto Adige (44,5),
Molise (41,7) e Marche (39,0).

Per le adozioni del 2011 nelle singole province
italiane, si rileva in 36 province un tasso medio
annuo (2000-2011) di coppie adottanti superiore
alla media nazionale (27,3 coppie ogni 100 mila
coppie di 30-59 anni). 

La provincia con il più alto tasso medio annuo
(nel periodo 2000-2011) di coppie adottanti è
quella di Firenze (58,2), seguita dalla provincia di
Savona (49,4) e da quella di Genova (47,8). Ven-
gono poi la provincia di Prato (43,7), quella di An-
cona (41,4), la provincia di Terni (40,6), la provincia
di Pisa (39,7), le province di Lucca e di Campobasso
(39,3) e quella di Venezia (38,9). I dati per l’anno
2011 confermano in generale la graduatoria dei
tassi medi precedentemente riportati, ovvero Fi-
renze è la provincia con il tasso più alto (70,1 cop-
pie adottive ogni 100mila coppie coniugate di
30-59 anni); al secondo posto troviamo la provin-
cia di Ancona (con un tasso di 61,3). Seguono la
provincia di Trento (60,9), quella di Prato (58,8), la
provincia di Pistoia (54,3) e quella di Genova (51,7). 

Il 97% circa delle coppie che hanno portato a
termine una procedura adottiva nel 2011 sono
state dichiarate idonee dal tribunale per i mino-
renni, mentre il restante 3% circa delle coppie è
stato ritenuto idoneo a seguito di ricorso in corte
d’appello. 

Le coppie adottive del 2011 nel 78,5% dei casi
disponevano di un decreto di idoneità generico:
un dato in aumento rispetto al 74,7% del 2010.
Le coppie in possesso di un decreto mirato pas-
sano dal 22,5% del 2010 al 17,3% del 2011. Ri-
spetto al 2010 aumentano al 4,2% le coppie
adottive in possesso di un decreto di idoneità no-
minativo5.
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2 Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Liguria ed Emilia-Romagna.
3 Toscana, Umbria, Marche e Lazio.
4 Tasso per 100mila coppie coniugate di 30-59 anni.
5 Si intende per “nominativo” un provvedimento nel quale viene fatto riferimento a uno specifico bambino.
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Anche nel 2011 si conferma l’età piuttosto ele-
vata delle coppie adottanti, registrata anche nel
2010: l’età media dei mariti, alla data del decreto
di idoneità, è stata di 42,4 anni e quella delle
mogli di 40,4 anni.

La classe di età prevalente per i mariti è quella
dei 40-44 anni (36,5%), mentre le mogli per il
35,9% appartengono alla classe di età 40-44
anni. Solamente lo 0,4% dei mariti e l’1,4% delle
mogli ha meno di 30 anni, mentre oltre un quarto
dei mariti (28,2%) e il 17,1% delle mogli hanno
più di 45 anni.

Poiché l’età media al matrimonio in Italia è di
poco superiore ai 31 anni per gli uomini e ai 30
per le donne, ne consegue che le coppie adottive
italiane iniziano il percorso che le porterà ad adot-
tare un minore straniero dopo circa 7-8 anni di
matrimonio.

Le famiglie adottive che hanno anche figli na-
turali sono fortemente minoritarie rispetto al to-
tale delle coppie adottive. Questo dato è costante
nel corso degli anni, con oscillazioni non signifi-
cative nel periodo preso in considerazione dal mo-
nitoraggio. Nel 2011 quasi 9 coppie adottanti su
10 (87,19%) non hanno figli, mentre le altre cop-
pie ne hanno 1 (10,65%) o più di 1 (2,15%). 

Relativamente al numero di minori adottati nel
2011, oltre 3 coppie su 4 (76,89%) adottano 1
minore, il 18,99% adotta 2 minori e il 4,12% 3 o
più minori: ciò significa un lieve aumento, rispetto
al 2010, delle coppie che adottano 1 solo minore
e di quelle che adottano 2 minori, mentre dimi-
nuiscono le coppie che hanno adottato 3 o più
minori.

Le fondamentali caratteristiche delle coppie
adottanti registrate negli anni trascorsi si consoli-
dano. Relativamente al livello di istruzione si con-
ferma la netta prevalenza di coniugi con un titolo di
studio di scuola media superiore (il 48,2% sia dei
mariti sia delle mogli). Seguono i coniugi con titolo
di studio universitario (il 32,9% dei mariti e il 38,4%
delle mogli) e quelli con titolo di studio di scuola me-
dia inferiore (il 18,2% dei mariti e il 12,5% delle mo-
gli). I coniugi adottanti sprovvisti di titolo di studio
o in possesso della sola licenza elementare rappre-
sentano l’1% circa sia tra i mariti sia tra le mogli. 

Questi dati confermano dunque, nella stessa
misura del 2010, un livello culturale delle coppie
adottanti più elevato rispetto a quello della popo-
lazione italiana nel suo complesso, ancora più evi-
dente per le mogli rispetto ai mariti. 

Quanto alle professioni, le coppie adottanti
sono state classificate secondo le tipologie del-
l’Istat6, in modo da permettere una migliore com-
parazione dei dati in possesso della Commissione
per le adozioni internazionali con quelli relativi al-
l’intera popolazione residente rilevati dall’Istat.

Tra le coppie che hanno adottato nel 2011, il
25,2% dei mariti e il 30,8% delle mogli svolgono
una professione di tipo intellettuale a elevata spe-
cializzazione. Seguono, per i mariti, le professioni
tecniche (21,3%), gli artigiani (17,6%), gli impie-
gati (14,3%), quindi le professioni qualificate nelle
attività commerciali e nei servizi (9,7%). Tra le
mogli, il 20,9% svolge una professione impiega-
tizia, il 20,2% una professione tecnica, l’8,2%
un’attività commerciale e/o nei servizi. Le casalin-
ghe rappresentano l’11% dei casi. 

6 La classificazione e la definizione delle professioni dell’Istat è riportata in Appendice.
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FIGURA 1 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri - Anni 2000-2011
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FIGURA 2 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza. 
Valori assoluti - Anno 2011
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Coppie adottantitassi per regioneda 41,6 a 53,6    (4)da 30,3 a 41,5    (8)da 26,7 a 30,2    (4)da 10,7 a 26,6    (4)

Coppie adottanti
tassi per regione
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da 26,7 a 30,2    (4)
da 10,7 a 26,6    (4)

FIGURA 3 -  Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza. 
Tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 - Anno 2011
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Anno 2011
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1.1.2 LE MOTIVAZIONI DELL’ADOZIONE L’analisi di quello
che è considerato un aspetto fondamentale del
percorso adottivo, ovvero la motivazione che sta
alla base della decisione di adottare un bambino,
è ormai al terzo anno di rilevazione. Grazie all’at-
tenta analisi di ogni fascicolo è stato possibile cata-
logare e quantificare le motivazioni che conducono
alla scelta di accogliere e far diventare proprio figlio
un bambino straniero. 

Attraverso lo studio delle relazioni psicosociali,
che analizzano la storia personale e il percorso

maturativo delle coppie, sono state ricavate tre
categorie principali di motivazione, all’interno
delle quali è stata poi compiuta un’ulteriore sud-
divisione. 

È qui importante precisare, per una corretta
lettura dei dati, che non tutti i tribunali inviano la
relazione congiuntamente al decreto di idoneità;
nel 2011, su 3.154 fascicoli solo 2.124 contene-
vano anche la relazione. 

Ciò precisato, si rileva che la motivazione più
frequente all’adozione è legata all’infertilità7 della

7 Il termine “infertilità” indica qui qualunque problema di carattere fisico che di fatto impedisce il concepimento: quindi,
oltre all’infertilità della donna, dell’uomo o della coppia, sono comprese anche l’incompatibilità biologica dei partner (ad
esempio il fatto che un eventuale concepimento comporti rischi genetici), la menopausa precoce e la difficoltà di portare
a termine la gravidanza.
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coppia. Tra le coppie che hanno concluso l’ado-
zione nel 2011 (cfr. tavola 1.1.2.1), l’88,2% ha
scelto di iniziare il percorso adottivo a causa della
propria difficoltà di procreare; nell’anno 2010 è
stato registrato l’85,1% e nell’anno 2009 l’80,6%.

TAVOLA 1.1.2.1 - Coppie adottive per motivazione all’adozione -
Anno 2011

Motivazioni 
all’adozione Valori assoluti Valori percentuali

Infertilità 1.874 88,2
Conoscenza del minore 132 6,2
Desiderio adottivo 53 2,5
Non specificata 65 3,1

Totale 2.124 100,0

La seconda categoria, “conoscenza del mi-
nore”, riguarda le coppie che hanno sperimen-
tato una positiva esperienza di accoglienza di un
bambino straniero che, per motivi di risana-
mento, viene in Italia dai Paesi dell’Est colpiti dalla
catastrofe nucleare di Chernobyl, con soggiorni
che normalmente prevedono una permanenza
nel periodo estivo e una durante le vacanze na-
talizie. La percentuale di tali adozioni è stata nel

2011 pari al 6,2%, contro il 5,2% del 2010 e
l’1,4% del 2009. 

Una terza motivazione rilevata è ascrivibile al
desiderio adottivo, ovvero a quella che potrebbe
essere letta come solidarietà verso uno o più bam-
bini in difficoltà. Dalla tavola emerge che il 2,5%
delle coppie ha sottolineato agli operatori il desi-
derio di adottare un minore (nel 2010-4,9% e nel
2009-9,1%).

Nel 3,1% circa dei casi le relazioni psicosociali
analizzate non riportavano alcuna indicazione
circa la motivazione all’adozione. 

Nella tavola 1.1.2.2 si analizza la motivazione
della coppia nel caso di seconda adozione: in que-
ste situazioni, l’infertilità emerge come motiva-
zione dell’adozione solo nel 12,2% dei casi.
Questo dato indica verosimilmente che per le cop-
pie, ormai realizzatesi nel proprio desiderio di ge-
nitorialità, l’attenzione si è spostata sul bambino,
sui suoi bisogni e sul desiderio di dargli un fratello
o una sorella. 

In merito alla categoria “conoscenza del mi-
nore” si nota che la percentuale più alta è relativa
alla prima adozione (94,7% sul totale) mentre
nella seconda è solo del 5,3%. 

TAVOLA 1.1.2.2 - Coppie adottive per motivazione all’adozione. Prima adozione e successive - Anno 2011

Prima adozione Adozione successiva

Valori Valori Valori Valori Valori Valori
Motivazioni all’adozione assoluti percentuali assoluti percentuali assoluti percentuali

Infertilità 1.645 87,8 229 12,2 1.874 88,2

Conoscenza del minore 125 94,7 7 5,3 132 6,2

Desiderio adottivo 50 94,3 3 5,7 53 2,5

Non specificata 51 78,5 14 21,5 65 3,1

Totale 1.871 88,1 253 11,9 2.124 100,0
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1.2 I BAMBINI ADOTTATI 
1.2.1 I FLUSSI D’INGRESSO E LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE

DEI BAMBINI ADOTTATI Nel periodo compreso tra il
16 novembre 2000 e il 31 dicembre 2011 i minori
stranieri autorizzati all’ingresso in Italia a scopo
adottivo sono stati 36.117. Questi minori sono
stati adottati da 29.060 coppie, con una media di
1,24 bambini per coppia. Nell’anno 2011 il nu-
mero medio di minori adottati per coppia è stato
di 1,28 bambini, in leggero aumento rispetto alla
media di 1,27 minori adottati per coppia del
2010. Questo dato conferma che il numero medio
di minori adottati per coppia è prossimo al tasso
di fecondità delle coppie italiane, che è pari a circa
1,4 figli per donna.

L’analisi territoriale dei dati conferma la ten-
denza manifestatasi dal 2009, ovvero il maggior
peso delle regioni meridionali, pur in un pano-
rama in cui le regioni centro-settentrionali sono in
netta predominanza.

Nel 2011 le coppie lombarde hanno richiesto
l’autorizzazione all’ingresso a scopo adottivo di

723 minori, il valore assoluto più alto, seguite da
quelle laziali (422 minori), toscane (363 minori) e
campane (333). Il Lazio si conferma dunque la se-
conda regione per numero di minori adottati.

Il peso delle regioni meridionali passa dal
28,8% del 2010 al 30% del 2011. La regione che
tra il 2010 e il 2011 ha fatto registrare l’incre-
mento maggiore di minori adottati, in sintonia
con il dato delle coppie adottanti, è la Sicilia (+36
minori), seguita dall’Emilia-Romagna (+29 minori),
dall’Abruzzo (+20 minori) e dal Trentino-Alto
Adige (+13).

Le regioni che invece hanno avuto un decre-
mento significativo di minori adottati sono la Lom-
bardia (-71 minori), la Puglia (-27 minori) e la
Liguria (-25 minori).

Il confronto dei dati delle autorizzazioni all’in-
gresso dei minori stranieri adottati, in rapporto
alla popolazione minorile residente nelle venti re-
gioni, consente di ottenere un tasso8 che rapporta
il dato grezzo alla popolazione teorica di riferi-
mento. Il tasso maggiore è quello della Toscana,

TAVOLA 1.2.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 0-17enni nella popolazione - Anno 2011

Valori Valori Tassi per 100.000 0-17enni 
Regioni assoluti percentuali nella popolazione

Piemonte 199 4,9 29,3
Valle d’Aosta 3 0,1 14,3
Lombardia 723 18,0 43,9
Trentino-Alto Adige 83 2,1 42,3
Veneto 324 8,1 39,0
Friuli Venezia Giulia 72 1,8 39,2
Liguria 122 3,0 54,8
Emilia-Romagna 241 6,0 35,2
Toscana 363 9,0 64,7
Umbria 61 1,5 44,0
Marche 116 2,9 46,5
Lazio 422 10,5 44,2
Abruzzo 77 1,9 36,1
Molise 27 0,6 53,9
Campania 333 8,3 28,2
Puglia 272 6,8 36,3
Basilicata 38 0,9 38,4
Calabria 164 4,1 45,8
Sicilia 296 7,4 31,0
Sardegna 76 1,9 30,0
Residenti estero 10 0,2 --

Totale 4.022 100,0 39,3

8 Autorizzazioni all’ingresso di minori stranieri a scopo adottivo per 100mila residenti di 0-17 anni. Anno 2011.
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con 64,7 minori entrati in Italia ogni 100mila resi-
denti di età compresa tra 0 e 17 anni. Seguono la
Liguria, con un tasso di 54,8, il Molise, con un
tasso di 53,9, e le Marche, con 46,5. La Lombar-
dia, che come si è rilevato ha il maggior numero
di adozioni in valore assoluto, presenta un tasso di
43,9 minori adottati all’estero ogni 100 mila resi-
denti di 0-17 anni.

I dati disaggregati per provincia offrono una vi-
sione ancora più approfondita del fenomeno delle
adozioni di minori stranieri in Italia nel 2011. Le
province con oltre 100 adozioni sono nell’ordine
Roma, con 339 minori adottati, seguita da Milano
(310), Napoli (164), Firenze (125), Torino (119),
Bari (112). In tutto in queste sei province si sono
realizzate 1.169 adozioni, pari a poco meno di un
terzo del totale (29,1%).

Nel 2011 le province italiane con un tasso di
minori adottati superiore alla media nazionale
(39,3 minori ogni 100mila residenti di 0-17 anni)
sono 43. Le differenze territoriali per i minori au-
torizzati all’ingresso, nonostante il riequilibrio ter-
ritoriale iniziato nel 2009, sono ancora marcate
tra le province del centro-nord e quelle del sud:
infatti delle 48 province con un tasso di adozione
superiore alla media nazionale 30 si situano nel
centro-nord e solamente 13 appartengono al sud
del Paese.

La provincia con il maggior tasso di minori
adottati è quella di Firenze, con 82,2 ogni 100
mila minori residenti di 0-17 anni, seguita dalle
province di Pistoia (79,9) e di Prato (75,5). 

La ripartizione delle autorizzazioni all’ingresso
per mese di concessione nel periodo 16 novembre
2000 - 31 dicembre 2011 mette in luce un numero
crescente di adozioni negli ultimi quattro anni, par-
ticolarmente intenso nel secondo semestre del
2008, in quello del 2010 e nel primo semestre del
2011. Il 2011, con 4.022 ingressi (-2,6% sul 2010),
rappresenta il secondo valore numerico più consi-
stente, per le adozioni internazionali in Italia, da
quando la Commissione per le adozioni interna-
zionali opera. In sintesi:
n nel primo quinquennio di rilevazione, ossia dal

novembre 2000 al dicembre 2005, si sono
avute mediamente poco meno di 220 autoriz-
zazioni al mese, con un massimo di 373 auto-
rizzazioni rilasciate nel dicembre 2004;

n nel secondo quinquennio di monitoraggio, dal
gennaio 2006 al dicembre 2010, sono stati au-
torizzati all’ingresso mediamente circa 311 mi-
nori al mese, con un massimo nel mese di
dicembre 2008 con 512 autorizzazioni all’in-
gresso;

n nel 2011 si sono avuti 4.022 ingressi, pari a
una media mensile di poco superiore alle 335
autorizzazioni all’ingresso, con il valore mas-
simo registrato a marzo, mese in cui sono en-
trati nel nostro Paese 467 minori.

Questi dati danno risalto al passaggio da una
media di 220 adozioni mensili nel primo quin-
quennio (2000-2005) a una media di oltre 310
adozioni al mese nei cinque anni successivi
(2006-2010), con punte di 392 adozioni al mese
nel secondo semestre 2010 e di 342 nel primo se-
mestre 2011. 

Nell’anno 2011 la Commissione per le ado-
zioni internazionali ha autorizzato all’ingresso in
Italia, a scopo adottivo, mediamente 11 minori al
giorno. 

Passando a esaminare la provenienza dei mi-
nori stranieri entrati in Italia nel 2011 per ado-
zione, il Paese di origine da cui è arrivato il
maggior numero di minori è ancora, come nel
2010, la Federazione Russa, con 781 minori au-
torizzati all’ingresso, pari al 19,42% del totale. Se-
guono la Colombia con 554 minori (13,77%), il
Brasile con 304 minori (7,56%), l’Ucraina con
297 (7,38%), l’Etiopia con 296 (7,36%), la Polo-
nia con 181 (4,50%) e l’India con 148 (3,68%).
Complessivamente, da questi sette Paesi sono
giunti in Italia nel 2011 2.561 minori, pari al
64% del totale dei minori autorizzati all’ingresso
a scopo adottivo nel corso dell’anno.

La disaggregazione delle autorizzazioni all’in-
gresso per continente di provenienza dei minori
evidenzia un lieve incremento del numero dei mi-
nori provenienti dai Paesi europei, che nel 2011
rappresentano il 44,7% del totale, a fronte del
43,7% del 2010. Un incremento consistente si è
rilevato anche nel numero di minori provenienti
dall’Africa, passati dal 10,7% al 13,1% del to-
tale. Il numero dei minori provenienti dall’Asia è
invece diminuito, passando dal 18,2% del 2010
al 15,3% del 2011; è calato lievemente anche il



numero di minori stranieri provenienti dall’Ame-
rica latina, passato dal 27,3% del 2010 al 26,9%
del 2011.

Considerando l’intero decennio, si è progres-
sivamente ridotto il numero dei minori provenienti
dall’Europa, che passano dal 60,9% del 2001 a
circa il 45% del 2011, con il conseguente au-
mento dei minori provenienti dagli altri continenti:
i minori provenienti dall’America latina passano
dal 21,8% del 2001 al 26,9% del 2011, i minori
asiatici dall’8,4% al 15,3% e quelli di origine afri-
cana dal 4,8% al 13,1%.

I bambini adottati nel 2011 sono per il 57,5%
maschi e per il 42,5% femmine. 

L’età media è stata di 6,1 anni, in lieve au-
mento rispetto al dato registrato nel 2010 (pari a
6 anni). Più precisamente, oltre un terzo dei bam-

bini adottati nel 2011 (36,1%) ha un’età com-
presa fra 1 e 4 anni, il 45,2% fra 5 e 9 anni, il
13,3% pari o superiore a 10 anni, mentre solo il
5,4% è sotto l’anno d’età. 

Le età medie più elevate, per i Paesi con più di
20 adozioni, si registrano tra i minori adottati in
Bielorussia (14,8 anni), in Messico (9,4 anni), in Li-
tuania (8,5 anni), in Ucraina (8,4 anni) e in Polo-
nia (8,3 anni); le età medie più basse si riscontrano
nelle adozioni realizzate in Nigeria (2,5 anni), in
Sri Lanka (2,3 anni), in Mali e in Vietnam (1,5
anni), nella Corea del Sud (0,8 anni).

Infine, nel 2011 è ulteriormente aumentato il
numero di bambini adottati nei Paesi che hanno
ratificato la Convenzione de L’Aja (56,2%) ri-
spetto a quelli provenienti da Paesi non ratificanti
(43,8%).

12 I DATI DI MONITORAGGIO DELLA COMMISSIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI

Minori adottatiper regioneda 333 a 723    (4)da 241 a 332    (4)da 116 a 240    (4)da   72 a 115    (4)da     3 a   71    (4)

Minori adottati
per regione

da 333 a 723    (4)
da 241 a 332    (4)
da 116 a 240    (4)
da   72 a 115    (4)
da     3 a   71    (4)

FIGURA 7 -  Minori per i quali è stata concessa l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. Valori assoluti - Anno 2011
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Minori adottatitassi per regioneda 46,6 a 64,7    (3)da 44,0 a 46,5    (4)da 38,5 a 43,9    (4)da 31,0 a 38,4    (5)da 14,3 a 30,9    (4)

Minori adottati
tassi per regione

da 46,6 a 64,7    (3)
da 44,0 a 46,5    (4)
da 38,5 a 43,9    (4)
da 31,0 a 38,4    (5)
da 14,3 a 30,9    (4)

FIGURA 8 -  Minori per i quali è stata concessa l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori adottivi.
Tassi per 100.000 0-17enni nella popolazione - Anno 2011



14 I DATI DI MONITORAGGIO DELLA COMMISSIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI

Minori adottati per regioneAFRICAda 51 a 124    (4)da 16 a   50    (5)da   6 a   15    (4)da   1 a     5    (6)0   (1)

Minori adottati per regione
AFRICA

da 51 a 124    (4)
da 16 a   50    (5)
da   6 a   15    (4)
da   1 a     5    (6)
0   (1)

FIGURA 94 -  Minori provenienti dall’Africa per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente 
di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi - Anno 2011

  



15I SOGGETTI DELL’ADOZIONE

Minori adottati per regioneAMERICAda 113 a 212    (2)da   76 a 112    (4)da   30 a   75    (3)da   25 a   29    (5)da     5 a   24    (5) 0                       (1)

Minori adottati per regione
AMERICA

da 113 a 212    (2)
da   76 a 112    (4)
da   30 a   75    (3)
da   25 a   29    (5)
da     5 a   24    (5) 
0                       (1)

FIGURA 
10 - Minori provenienti dall’America per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente 

di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi - Anno 2011



16 I DATI DI MONITORAGGIO DELLA COMMISSIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI

Minori adottati per regioneASIAda 59 a 144    (4)da 33 a   58    (2)da 16 a   32    (4)da   6 a   15    (4)da   1 a     5    (6) 

Minori adottati per regione
ASIA

da 59 a 144    (4)
da 33 a   58    (2)
da 16 a   32    (4)
da   6 a   15    (4)
da   1 a     5    (6) 

FIGURA 
11 - Minori provenienti dall’Asia per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente 

di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi - Anno 2011
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Minori adottati per regioneEUROPAda 166 a 243    (4)da 110 a 165    (3)da   60 a 109    (4)da   32 a   59    (5)da     2 a   31    (4) 

Minori adottati per regione
EUROPA

da 166 a 243    (4)
da 110 a 165    (3)
da   60 a 109    (4)
da   32 a   59    (5)
da     2 a   31    (4) 

FIGURA 
12 - Minori provenienti dall’Europa per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il continente 

di provenienza e la regione di residenza dei genitori adottivi - Anno 2011
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FIGURA 
14 - Minori per i quali 

è stata rilasciata
l’autorizzazione
all’ingresso in
Italia secondo
l’anno di emissione
e la provenienza 
da Paesi ratificanti
o meno la
Convenzione 
de L’Aja. 
Valori percentuali - 
Al 31/12/2011 
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FIGURA 
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Anno 2011
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FIGURA 
15 - Minori per i quali 

è stata rilasciata
l’autorizzazione
all’ingresso 
in Italia secondo 
il Paese 
di provenienza.
Valori percentuali -
Anno 2011
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182 - Minori provenienti dall’Africa per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia - Anno 2011 
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FIGURA 
19 - Minori provenienti dall’America per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia - Anno 2011 
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FIGURA 
204 - Minori provenienti dall’Asia per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia - Anno 2011 
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FIGURA 
21 - Età media dei

bambini adottati
all’ingresso in
Italia - 
Al 31/12/2011

Con ente autorizzato96,9% 

Minori presi in carico dalla Commissione0,4% Senza ente autorizzato2,7%

Con ente autorizzato
96,9% 

Minori presi in carico 
dalla Commissione

0,4% 

Senza ente autorizzato
2,7%

FIGURA 
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1.2.2 BAMBINI ADOTTATI NEL 2011 CON BISOGNI PARTICOLARI E/O
SPECIALI La Commissione per le adozioni in-
ternazionali ha ritenuto indispensabile avviare, fin
dal 2005 e inizialmente in via sperimentale, un
monitoraggio sullo stato di salute dei minori stra-
nieri adottati in Italia. È pertanto possibile (anche
grazie al continuo perfezionamento della rileva-
zione dei dati) una migliore e realistica conoscenza
della condizione dell’infanzia nei diversi Paesi di
origine. 

La percentuale di minori stranieri con bisogni
speciali segnalati adottati nel 2011 è pari al
13,4%, con una lieve flessione rispetto ai dati del
2010 (15,5%). La tendenza risulta in linea con gli
anni precedenti riguardo ai continenti di origine e

ai casi registrati; il maggior numero di bambini con
bisogni segnalati proviene dall’Europa (27,8%);
seguono Asia, America e Africa (tavola 1.2.2.1).

Come evidenziato anche negli anni precedenti
a livello metodologico, i dati riportano la distin-
zione di base tra bisogni speciali e bisogni parti-
colari.

Con l’espressione “bisogni speciali” si inten-
dono le situazioni caratterizzate da patologie gravi
e spesso insanabili, come frequentemente sono
quelle neurologiche e mentali; nel caso di “biso-
gni particolari”, si presuppone un recupero nel
corso del tempo, con una guarigione totale o co-
munque uno sviluppo fisico e psicologico tale da
consentire un inserimento sociale autonomo. 

TAVOLA 1.2.2.1 - Minori segnalati con bisogni speciali e particolari per continente di origine - Anno 2011

Continente

Bisogni segnalati Africa America Asia Europa Totale

Bisogni particolari - 10 24 414 448
Bisogni speciali - 1 - 57 58
Bisogni speciali e particolari 1 - 2 28 31
Totale minori con bisogno segnalato 1 11 26 499 537

Minori entrati in Italia 527 1.082 617 1.796 4.022
% minori con bisogno segnalato sugli entrati in Italia 0,2 1,0 4,2 27,8 13,4

TAVOLA 1.2.2.2 - Minori segnalati con bisogni speciali e particolari per Paese d’origine - Anno 2011

Bisogni Totale minori % minori con 
Bisogni Bisogni speciali e con bisogno  Minori bisogno segnalato 

Paese particolari(a) speciali(b) particolari segnalato(c) entrati sugli entrati in Italia

Croazia - 1 - 1 1 100
Portogallo 2 1 - 3 7 42,9
Federazione Russa 237 41 27 305 781 39,1
Ucraina 102 8 1 111 297 37,4
Slovacchia 4 - - 4 12 33,3
Moldova 2 2 - 4 16 25
Bielorussia 27 2 - 29 146 20
Kazakistan 2 - 1 3 16 18,8
Bulgaria 18 - - 18 115 15,7
Messico 2 - - 2 16 12,5
Cina 17 - - 17 142 12,0
Lituania 9 2 - 11 91 12,1
Armenia 1 - 1 2 20 10,0
Polonia 8 - - 8 181 4,4
Ungheria 4 - - 4 97 4,1
Lettonia 1 - - 1 38 2,6
India 3 - - 3 148 2,0
Colombia 8 1 - 9 554 1,6
Vietnam 1 - - 1 142 0,7
Etiopia - - 1 1 296 0,3

Tutti i Paesi 448 58 31 537 4.022 13,4



La complessità della materia trattata rende ne-
cessaria una serie di considerazioni indispensabili
per la comprensione del fenomeno. 

Un primo elemento da considerare riguarda la
percentuale di attendibilità del dato monitorato.
Frequentemente le indicazioni riportate nei fasci-
coli dei minori adottandi non sono corrette e/o
complete, in quanto redatte da personale non
medico, bensì di assistenza. In questi casi, sono ri-
portati principalmente i sintomi manifestati, e non
invece vere e proprie diagnosi di patologie. 

Ancora, gli standard informativi sono diversi,
sia per qualità sia per quantità, a seconda del
Paese di origine del minore adottato: la raccolta
dei dati è pertanto più attendibile e più dettagliata
per bambini provenienti da un Paese piuttosto che
da un altro. 

Si sottolinea infine che la rilevazione dei biso-
gni speciali o particolari è effettuata esclusiva-
mente su quanto emerge dalla documentazione
esistente al momento dell’adozione, rimanendo
esclusi i casi in cui le problematiche sanitarie si
manifestino solamente una volta che il minore è in
Italia. 

Complessivamente, il dato globale è sicura-
mente sottostimato rispetto al numero effettivo di
bambini con bisogni, sia particolari sia speciali. 

La costante e attenta disamina di ogni singolo
fascicolo ha permesso, nel corso degli anni, di in-
dividuare diagnosi di massima incidenza per ogni
continente. 

In Europa, la maggior parte dei casi segnalati di
bisogni speciali o particolari riguarda bambini ca-
ratterizzati da “ritardo psicologico e/o psicomoto-
rio”, spesso causato da precoce e lunga istituzio-
nalizzazione in ambienti inidonei e con scarsa
stimolazione. I minori provenienti dai Paesi del
Centro e Sud America soffrono più frequente-
mente di malattie e bisogni attribuibili a carenze di
nutrizione. La diagnosi si presenta molto simile an-
che per i bambini originari dell’Africa dove peral-
tro – così come in Asia – una delle cause più co-
muni di malattia è la scarsità di igiene. 

La fascia d’età in cui i bisogni speciali o parti-
colari si manifestano più frequentemente è quella
compresa tra 1 e 4 anni, con una percentuale pari
al 15.4%, seguita dalla fascia 5-9 anni (tavola
1.2.2.3). 
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TAVOLA 1.2.2.3 - Minori segnalati con bisogni speciali e particolari per classe di età - Anno 2011

Classe di età

Bisogni segnalati < 1 anno 1-4 anni 5-9 anni 10 anni e più Totale

Bisogni particolari 3 173 221 51 448
Bisogni speciali 2 28 25 3 58
Bisogni speciali e particolari 2 23 6 - 31
Totale minori con bisogno segnalato 7 224 252 54 537

Minori entrati in Italia 218 1.452 1.815 537 4.022
% minori con bisogno segnalato sugli entrati in Italia 3,2 15,4 13,9 10,1 13,4
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FIGURA 
24 - Enti autorizzati 

per numero 
di coppie che
hanno seguito 
per la realizzazione
di un’adozione -
Anno 2011

1.3 GLI ENTI AUTORIZZATI E LA LORO PRESENZA NEL
TERRITORIO   NEL 2011 gli enti autorizzati che
hanno seguito le coppie italiane per l’adozione di
almeno un bambino straniero sono stati 63 sul to-
tale dei 65 enti autorizzati. 

Gli enti autorizzati, alla data del 31 dicembre
2011, erano presenti sul territorio nazionale con
215 sedi operative. Il maggior numero di sedi è
presente nel Lazio e nella Lombardia (31 sedi cia-
scuno); segue la Toscana (21 sedi). 

Nel 2011, gli enti autorizzati, nel complesso,
hanno seguito mediamente 18,7 adozioni per
sede. I dati disaggregati per regione evidenziano
che la Basilicata, con 38 minori adottati per sede,
è la regione con il maggior numero di adozioni
per sede. Seguono l’Umbria con 30,5, la Campa-
nia con 27,8, il Veneto con 24,9, la Calabria con
23,4, la Lombardia con 23,3 e la Liguria con 20,3
minori adottati per sede presente sul territorio re-
gionale (cfr. Appendice statistica, tavola 3.4). 
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Sedi entiper regioneda 15 a 31    (5)da   9 a 14    (4)da   4 a   8    (7)da   0 a   3    (4)

Sedi enti
per regione

da 15 a 31    (5)
da   9 a 14    (4)
da   4 a   8    (7)
da   0 a   3    (4)

FIGURA 
26 - Sedi degli enti autorizzati per regione - Al 31/12/2011
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Sedi entitassida 3,55 a 5,40    (3)da 2,65 a 3,54    (4)da 2,02 a 2,64    (4)da 1,45 a 2,01    (5)da 0      a 1,44    (4)

Sedi enti
tassi

da 3,55 a 5,40    (3)
da 2,65 a 3,54    (4)
da 2,02 a 2,64    (4)
da 1,45 a 2,01    (5)
da 0      a 1,44    (4)

FIGURA 
27 - Sedi degli enti autorizzati per regione ogni 100.000 coppie di 30-59 anni - Al 31/12/2011
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Minori adottatiper sede e regioneda 26 a 38       (3)da 19 a 25       (6)da 10 a 18       (8)da   0 a   9       (3)

Minori adottati
per sede e regione

da 26 a 38       (3)
da 19 a 25       (6)
da 10 a 18       (8)
da   0 a   9       (3)

FIGURA 
28 - Minori adottati per sede e regione - Al 31/12/2011
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CAPITOLO 2

TAVOLA 2.1.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il motivo dell’abbandono 
e il continente di provenienza - Anno 2011

Valori
Motivo dell’abbandono Africa America Asia Europa Totale percentuali

Perdita potestà  genitoriale 4 956 8 1.464 2432 60,47

Abbandono 296 51 539 88 974 24,22

Rinuncia 161 65 66 169 461 11,46

Orfano 66 10 1 70 147 3,65

N.d. - - 3 5 8 0,20

Totale 527 1082 617 1.796 4022 100,0

N.d. = non disponibile

TAVOLA 2.1.2 - Minori provenienti dai principali Paesi di origine per motivo di abbandono - Anno 2011

Motivazione Motivo
Paese principale Minori % sul totale secondario Minori % sul totale

Federazione Russa Perdita potestà genitoriale 632 80,9 Rinuncia 94 12,0

Colombia Perdita potestà genitoriale 520 93,9 Rinuncia 29 5,2

Ucraina Perdita potestà genitoriale 254 85,5 Orfano 29 9,8

Brasile Perdita potestà genitoriale 274 90,1 Rinuncia 15 4,9

Etiopia Rinuncia 136 45,9 Abbandono 106 35,8

Rep. delle Filippine Abbandono 20 76,9 Rinuncia 6 23,1

India Abbandono 142 95,9 Rinuncia 4 2,7

Rep. Dem. Congo Abbandono 106 86,2 Orfano 13 10,6

33

2.1 IL PERCORSO DEL BAMBINO: DALL’ABBANDONO 
ALL’ADOZIONE   È ORMAI AL TERZO ANNO di rile-

vazione il monitoraggio dei dati che permette di
tracciare il percorso del bambino adottato in Italia,
dal suo abbandono fino al momento dell’autoriz-
zazione all’ingresso in Italia.  

La tavola 2.1.1 rappresenta i motivi più fre-
quenti di abbandono, suddivisi per area geogra-
fica, così come emersi nella rilevazione dei dati del
2011.

Emerge che i bambini provenienti dall’Africa e
dal Sud-Est asiatico nella maggioranza dei casi
sono stati abbandonati dai genitori biologici
presso ospedali o altre strutture, mentre nei Paesi
dell’Europa dell’Est e dell’America latina il motivo

più frequente per cui i bambini sono sottoposti
alla tutela dello Stato è la perdita della potestà ge-
nitoriale. 

Partendo dalla motivazione di abbandono più
frequente, si è cercato di delineare il percorso del
bambino prima dell’adozione in ognuno dei prin-
cipali Paesi di origine. Rispetto al 2010, tra gli 8
principali Paesi di provenienza dei minori stranieri
adottati in Italia, compare per la prima volta la Re-
pubblica delle Filippine, mentre non ne fanno
parte la Polonia e il Vietnam, diversamente da
quanto è avvenuto negli anni precedenti. 

Nella tavola 2.1.2 sono riassunti i dati dei Paesi
presi in esame, con l’indicazione dei due principali
motivi di abbandono. 

I TEMPI DELL’ADOZIONE



COLOMBIA   NEL 2011 LA COLOMBIA è stato il
secondo Paese di provenienza dei minori adot-
tati in Italia (554). Nei dati relativi all’anno 2011
il motivo che ha comportato l’attivazione della
tutela dello Stato a favore del minore è stato nel
93,9% dei casi la perdita della potestà genito-
riale.

Nel 2011, in media il bambino colombiano
adottato da una famiglia italiana aveva trascorso
in istituto o in affidamento 31 mesi, a fronte dei
34 mesi del 2010 e dei 39 mesi del 2009. La si-
gnificativa permanenza in istituto può essere spie-

gata con il fatto che frequentemente si tratta di
gruppi di due, tre e anche quattro fratelli e di
bambini con bisogni speciali, per i quali è certa-
mente più difficile individuare una famiglia in
grado di accoglierli. 

Dalla data della perdita della patria potestà a
quella dell’ingresso in Italia passa poi poco meno
di 1 anno.

Dalla data di abbinamento fino all’autorizza-
zione all’ingresso trascorrono in media 4 mesi, con
un tempo di permanenza della famiglia nel Paese
di circa 45 giorni.

FEDERAZIONE RUSSA   ANCHE NEL 2011 la Fede-
razione Russa è stato il Paese d’origine nel quale
è stato realizzato il maggior numero di adozioni.
Nell’80,9% dei casi i bambini russi adottati in Ita-
lia erano stati posti sotto la tutela dello Stato
dopo che i genitori biologici erano stati dichiarati
inidonei a curarsene e pertanto destituiti della
potestà genitoriale. Tale percentuale è significati-
vamente aumentata rispetto al 2010 (74,4%) e al
2009 (68,2%). 

Il tempo medio che un minore russo adottato
nel 2011 aveva prima trascorso in istituto è stato

di circa 2 anni (tavola 2.1.3), come quello che è
trascorso dal momento in cui è stato inserito in
banca dati al momento dell’ingresso in Italia. Il
dato, che rispecchia quanto è emerso anche nella
rilevazione del 2010, potrebbe indicare che le pro-
cedure di destituzione della potestà genitoriale
sono avviate non appena il bambino è posto sotto
la tutela dei servizi sociali. 

Il tempo medio invece che trascorre da
quando il bambino è abbinato a una coppia ita-
liana fino all’autorizzazione all’ingresso è di 4
mesi.
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TAVOLA 2.1.4 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. COLOMBIA - Anno 2011

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di di perdita Dalla data di Dalla data di Dalla data di Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 29 31 23 20 37 13 1 4
N. minori 98 239 1 469 8 139 11 114

TAVOLA 2.1.3 - Tempo medio in mesi intercorso fino all’ingresso in Italia del minore adottato. FEDERAZIONE RUSSA - Anno 2011

Dalla data di
Dalla data Dalla data di Dalla data di perdita della Dalla data di Dalla data di Dalla data di Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 26 23 22 22 26 15 3 4
N. minori 350 593 674 601 36 77 3 245
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UCRAINA   LA MOTIVAZIONE DELL’ABBANDONO
più frequente dei minori adottati in Ucraina è
stata, anche per l’anno 2011, la perdita della po-
testà genitoriale (85,5%). Il tempo medio che in-
tercorre da quando il bambino viene accolto in
istituto a quando entra in Italia con i nuovi geni-
tori è di 33 mesi. Come già sottolineato nei re-
port degli anni passati, la lunga durata della
permanenza del minore in istituto si ricollega, al-
meno in parte, al fatto che, per essere candidato
all’adozione internazionale, ogni bambino deve
essere registrato presso la banca dati centraliz-
zata per i minori privi di tutela genitoriale per 12

mesi. In questo lasso di tempo, gli organi statali
verificano la possibilità di attivare un’adozione
nazionale. Solo nel caso in cui ciò non sia stato
possibile, il minore può essere adottato da una
coppia straniera. Il periodo che intercorre tra lo
spirare dei suddetti 12 mesi e l’effettivo ingresso
in Italia è stato, per le adozioni concluse nel
2011, pari a 35 mesi: si tratta di un periodo
molto più lungo di quello rilevato nel 2010, pari
a 20 mesi. 

Il tempo che intercorre tra l’abbinamento e
l’autorizzazione all’ingresso in Italia è stato me-
diamente di 2 mesi sia nel 2011 sia nel 2010.

BRASILE   NEL 90,1% DEI CASI, la ragione per
cui i bambini brasiliani adottati nel 2011 da cop-
pie italiane sono entrati nel circuito dell’ado-
zione è stata la perdita della potestà genitoriale,
a causa di maltrattamenti o abusi o per gravi tra-
scuratezze da parte dei genitori biologici. Per
questo, frequentemente i bambini sono collocati
in strutture di accoglienza, dove trascorrono
anche più di 3 anni, prima di essere finalmente
adottati.

La procedura di indagine che ha portato al
decadimento della perdita della potestà genito-
riale ha avuto, nel caso dei bambini brasiliani en-
trati in Italia nel 2011, una durata media di 25
mesi. 

Infine, dalla data dell’abbinamento alla coppia
italiana fino all’autorizzazione all’ingresso sono
trascorsi, nel 2011, in media 7 mesi, con un
tempo di permanenza della famiglia in Brasile pari
a 40/50 giorni.

TAVOLA 2.1.6 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. UCRAINA - Anno 2011

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di di perdita Dalla data di Dalla data di Dalla data di Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 39 33 21 31 35 18 - 2
N. minori 95 159 202 247 6 66 - 35

TAVOLA 2.1.5 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. BRASILE - Anno 2011

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di di perdita Dalla data di Dalla data di Dalla data di Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 44 38 - 19 13 13 10 3
N. minori 47 91 - 126 - 8 17 109



INDIA   NEL 2011 I BAMBINI provenienti dall’India
sono stati 148. Il motivo principale per cui questi
minori erano entrati sotto la tutela dello Stato è
rappresentato dall’abbandono fisico e materiale
(95,9%).

La tavola 2.1.8 evidenzia che i tempi di per-
manenza dei minori indiani in istituto sono piut-
tosto elevati. Dalla data di inserimento nella
struttura d’accoglienza alla data di autorizzazione
all’ingresso in Italia è stata registrata un’attesa

media di 39 mesi: ciò significa che un bambino in-
diano trascorre in istituto (o molto più raramente
presso una famiglia affidataria) un periodo di oltre
3 anni. 

In questa prolungata permanenza in istituto,
una parte considerevole è costituita dal tempo che
passa dalla data dell’abbinamento all’ingresso in
Italia. Questo periodo ha avuto una durata di 19
mesi nel 2009, di 24 mesi nel 2010 e di 17 mesi
nel 2011.  

ETIOPIA   L’ETIOPIA È IL PRIMO PAESE di origine
del continente africano per le adozioni realizzate
da coppie italiane. Le ragioni più frequenti per le
quali i bambini etiopi entrano sotto la tutela dello
Stato sono l’abbandono materiale e la rinuncia
da parte dei genitori naturali (45,9%). L’abban-
dono spesso è conseguenza del decesso dei ge-
nitori biologici e dell’impossibilità della famiglia

allargata a prendersene cura, optando perciò per
la rinuncia alla tutela.

Come emerge dalla tavola 2.1.7, dalla data in
cui il bambino viene abbandonato fino al mo-
mento del suo ingresso in Italia intercorre un
tempo medio di 17 mesi. Dall’abbinamento all’in-
gresso in Italia passano mediamente 7 mesi, così
come già riscontrato nel 2010.

TAVOLA 2.1.8 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. INDIA - Anno 2011

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di di perdita Dalla data di Dalla data di Dalla data di Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 52 39 - - 19 27 1 17
N. minori 86 77 - - 13 51 1 58

TAVOLA 2.1.7 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. ETIOPIA - Anno 2011

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di di perdita Dalla data di Dalla data di Dalla data di Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 17 12 - 10 - 10 - 7
N. minori 260 155 - 4 - 35 - 86
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REPUBBLICA DELLE FILIPPINE NEL 2011 SONO
STATI autorizzati all’ingresso 26 bambini prove-
nienti dalle Filippine.

Il motivo per cui i bambini entrano sotto la pro-
tezione statale è nel 76,9% dei casi l’abbandono.
Frequentemente i genitori sono sconosciuti: que-
sta circostanza è tenuta in specifica considera-
zione da parte dell’Autorità filippina, che chiede
alle coppie aspiranti all’adozione di rendersi di-

sponibili ad accogliere anche bambini “with no
background information”.

Nei 12 casi in cui la documentazione fornita
ha permesso l’indagine, è emerso che, in media,
i bambini sono stati inseriti in istituto 39 mesi
prima della data dell’autorizzazione all’ingresso
in Italia. In undici casi, dalla data dell’abbina-
mento dell’autorizzazione all’ingresso in Italia
sono passati 5 mesi.

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO   NELL’ANNO
2011 sono stati 123 i bambini provenienti dalla
Repubblica Democratica del Congo.

Nel 2011 il tempo intercorso dall’abbandono
materiale all’autorizzazione all’ingresso in Italia dei

bambini congolesi è stato di 32 mesi. Il tempo
dalla data di abbandono all’adozione è di circa 22
mesi. Mediamente sono 11 i mesi che intercor-
rono dall’abbinamento all’ingresso del bambino
in Italia.

TAVOLA 2.1.6 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. 
REPUBBLICA DELLE FILIPPINE - Anno 2011

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di di perdita Dalla data di Dalla data di Dalla data di Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 32 39 - - 35 14 5 5
N. minori 13 12 - - 4 6 1 11

TAVOLA 2.1.9 - Tempo medio in mesi intercorso dall’abbandono fino all’ingresso in Italia del minore adottato. 
REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO  - Anno 2011

Dalla data 
Dalla data Dalla data di Dalla data di di perdita Dalla data di Dalla data di Dalla data di Dalla data di 

dell’abbandono inserimento iscrizione in della potestà dichiarazione dichiarazione affidamento abbinamento
materiale in struttura banca dati genitoriale dell’abbandono di adottabilità nazionale coppia minore

Tempo medio 32 22 16 9 17 13 - 11
N. minori 108 83 1 1 17 22 - 54
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2.2 IL PERCORSO DELLA COPPIA: DAL CONFERIMENTO
DELL’INCARICO ALL’ENTE ALL’AUTORIZZAZIONE 
ALL’INGRESSO DEL BAMBINO ADOTTATO NEL
QUINQUENNIO DAL 2006 al 2011, il tempo medio
del percorso adottivo, dal conferimento dell’inca-
rico a un ente autorizzato fino al rilascio dell’auto-
rizzazione all’ingresso in Italia, si è stabilizzato in
poco più di 2 anni. La tavola 2.2.1 espone il tempo
medio calcolato per tutte le coppie e per tutti i Paesi
negli ultimi 6 anni.

TAVOLA 2.2.1 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso - Anni 2006-2011

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 23 3.188
2007 24 3.420
2008 27 3.977
2009 26 3.964
2010 26 4.130
2011 25 4.022

Nel 2011 il tempo medio del percorso adottivo
è stato di 25 mesi, dunque un mese in meno ri-
spetto al 2009 e al 2010 e due mesi in meno ri-
spetto al dato registrato nel 2008. 

Nella tabella 2.2.2 sono invece riportati i tempi
relativi al 2011 divisi per fasce temporali: il 22,5%
delle adozioni si sono perfezionate entro un anno
dal conferimento dell’incarico (nel 2010 tale per-
centuale era pari al 27%), mentre il 42,5% delle
adozioni ha avuto una durata superiore all’anno e
inferiore ai due anni (nel 2010 era il 35%). Solo il
14,9% delle procedure ha richiesto un tempo
compreso tra i due e i tre anni (nel 2010 era il
16,4%) e il 20,1 % delle adozioni si sono concluse
dopo un’attesa di oltre tre anni (2010 -21%). 

TAVOLA 2.2.2 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione - Anno 2011

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 903 22,5
13-24 mesi 1.710 42,5
25-36 mesi 601 14,9
> 36 mesi 808 20,1

Totale 4.022 100,0

Il dato relativo al tempo medio che intercorre
dal conferimento dell’incarico fino all’autorizza-
zione all’ingresso in Italia diventa più significativo
se definito in relazione a ciascun Paese d’origine.
Come nel rapporto annuale precedente, si ripor-

tano qui di seguito i dati relativi ai primi 8 Paesi di
provenienza dei bambini stranieri adottati in Italia.

Per la Federazione Russa, primo Paese di ori-
gine per le adozioni nel 2011 (come anche nel
2010 e nel 2009), il periodo di attesa medio dalla
data del conferimento dell’incarico alla data del-
l’autorizzazione all’ingresso è stato, nel 2011, pari
a 18 mesi, con un decremento rispetto ai tre anni
precedenti (nel 2008 la durata media di attesa era
di 26 mesi: cfr. tavola 2.2.3).

TAVOLA 2.2.3 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. Minori provenienti dalla FEDERAZIONE RUSSA -
Anni 2006-2011

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 24 701
2007 26 492
2008 26 466
2009 23 702
2010 20 707
2011 18 781

Questa riduzione dei tempi medi può essere ri-
condotta a due circostanze: innanzitutto, dalla fine
del 2007 l’accreditamento degli enti autorizzati a
operare in Federazione Russa non è più soggetto a
conferma periodica da parte dell’Autorità centrale
russa; inoltre, l’accordo bilaterale italo-russo in ma-
teria di adozione internazionale firmato il 6 no-
vembre 2008 e ratificato con atto del Presidente
della Repubblica il 15 febbraio 2009 ha consentito
di rafforzare la collaborazione tra i due Paesi.

Nella tavola 2.2.4 i tempi di attesa relativi al
2011 sono specificati in quattro fasce: il 32,1%
delle procedure adottive nella in Federazione
Russa si conclude entro 12 mesi dalla data del-
l’incarico all’ente, mentre il 47,9% si conclude in
un periodo compreso tra 13 e 24 mesi. L’80%
delle procedure adottive avviate da coppie italiane
si conclude quindi entro i 2 anni di attesa.

TAVOLA 2.2.4 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. FEDERAZIONE RUSSA -
Anno 2011

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 251 32,1
13-24 mesi 374 47,9
25-36 mesi 106 13,6
> 36 mesi 50 6,4

Totale 781 100,0



Il secondo Paese di provenienza dei minori adot-
tati in Italia nel 2011, così come nel 2010, è stato
la Colombia. I tempi medi di attesa in questo
Paese sono stati sostanzialmente stabili nel corso
degli ultimi sei anni. Il tempo medio che intercorre
dalla data del conferimento dell’incarico all’ente
alla data di autorizzazione all’ingresso è variato, nel
corso degli anni, da 25 a 27 mesi (tavola 2.2.5).

TAVOLA 2.2.5 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. COLOMBIA - Anni 2006-2011

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 25 289
2007 27 380
2008 27 434
2009 26 444
2010 27 592
2011 25 554

Suddividendo in fasce il tempo medio di attesa
(tavola 2.2.6), si osserva che il 29,2% delle ado-
zioni del 2011 si è concluso entro l’anno dal con-
ferimento dell’incarico all’ente, il 33,6% in un
lasso di tempo compreso tra 13 e 24 mesi, il
14,6% tra 25 e 36 mesi e il 22,6% ha superato i
36 mesi di attesa. 

TAVOLA 2.2.6 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. COLOMBIA -
Anno 2011

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 162 29,2
13-24 mesi 186 33,6
25-36 mesi 81 14,6
> 36 mesi 125 22,6

Totale 554 100,0

Un altro Paese dell’America Latina da cui l’Ita-
lia accoglie un numero elevato di minori è il Bra-
sile. L’attesa media è più o meno costante negli
anni, di poco inferiore ai 2 anni (tavola 2.2.7).

TAVOLA 2.2.7 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. BRASILE - Anni 2006-2011

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 18 290
2007 21 326
2008 22 371
2009 23 329
2010 21 318
2011 23 304

Dalla suddivisione temporale delle adozioni
concluse nel 2011 per fasce (tavola 2.2.8), risulta
che il 23% delle procedure si è concluso entro 1
anno, il 45,4% ha avuto una durata compresa
tra 13 e 24 mesi, il 10,9% si è concluso entro 3
anni e il 20,7% ha avuto un’attesa superiore a 3
anni.

TAVOLA 2.2.8 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. BRASILE - Anno 2011

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 70 23,0
13-24 mesi 138 45,4
25-36 mesi 33 10,9
> 36 mesi 63 20,7

Totale 304 100,0

Il quarto Paese di origine del 2011 è stato
l’Ucraina, con 297 minori adottati e autorizzati
all’ingresso in Italia. In questo Paese i tempi di at-
tesa sono notevolmente diminuiti rispetto agli
anni precedenti (tavola 2.2.9).

TAVOLA 2.2.9 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. UCRAINA - Anni 2006-2011

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 29 201
2007 34 374
2008 35 640
2009 29 543
2010 22 426
2011 15 297

I tempi medi degli anni passati hanno risentito
del riordino a livello politico e amministrativo delle
competenze istituzionali riguardanti l’adozione in-
ternazionale. La Commissione per le adozioni in-
ternazionali ha instaurato una stretta comunica-
zione con le Autorità ucraine, individuando le
possibili risposte ai bisogni dell’infanzia e riuscendo
contestualmente ad aiutare molte coppie che da
lungo tempo stavano cercando di realizzare l’ado-
zione in questo Paese.

Per quanto riguarda la durata dell’attesa (ta-
vola 2.2.10) nel 2011 ben l’87,9% delle coppie
ha concluso l’adozione entro 2 anni dalla data del
conferimento incarico. Inoltre si sottolinea la di-
minuzione della percentuale delle coppie che
hanno atteso oltre 3 anni, passata dal 19,2% del
2010 al 7,4% del 2011.

I TEMPI DELL’ADOZIONE 39



TAVOLA 2.2.10 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. UCRAINA - Anno 2011

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 122 41,1
13-24 mesi 139 46,8
25-36 mesi 14 4,7
> 36 mesi 22 7,4

Totale 297 100,0

L’Etiopia si riconferma primo Paese di prove-
nienza del continente africano. Il tempo medio di at-
tesa negli ultimi anni è sempre stato inferiore a 24
mesi attestandosi nel 2011 a 18 mesi (tavola 2.2.11) 

TAVOLA 2.2.11 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. ETIOPIA - Anni 2006-2011

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 16 227
2007 17 256
2008 20 338
2009 20 348
2010 15 274
2011 18 296

La tavola 2.2.12 evidenzia che le procedure
adottive concluse entro 24 mesi dal conferimento
di incarico all’ente autorizzato corrispondono a
una percentuale pari all’85,9% del totale. Solo sei
casi hanno richiesto un tempo superiore ai 3 anni,
casi che possiamo ipotizzare essere stati caratte-
rizzati da qualche problema molto specifico e non
generalizzabile. 

TAVOLA 2.2.12 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. ETIOPIA - Anno 2011

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 41 13,9
13-24 mesi 213 72,0
25-36 mesi 36 12,2
> 36 mesi 6 2,0

Totale 296 100,0

Il sesto Paese preso in considerazione in questo
capitolo di approfondimento dedicato alla durata
della procedura per gli aspiranti genitori adottivi è
l’India.

I dati riguardanti il periodo dell’attesa degli ul-
timi sei anni variano da un minimo di 26 mesi nel
2007 fino a un massimo di 31 mesi registrati sia
nel 2006 sia nell’ultimo biennio. Il numero di mi-

nori adottati non ha subito variazioni di rilievo
anche se registriamo un lieve incremento nell’ul-
timo anno di rilevazione (tavola 2.2.13).

TAVOLA 2.2.13 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. INDIA - Anni 2006-2011

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 31 136
2007 26 142
2008 27 142
2009 27 132
2010 31 123
2011 31 148

Nell’anno 2011 solo una adozione è stata con-
clusa entro 12 mesi dal conferimento all’ente. Le
altre adozioni si sono distribuite nelle altre tre
fasce temporali prese in considerazione. È stato
consistente (30,4%) anche il numero di adozioni
che hanno richiesto più di 36 mesi di attesa (ta-
vola 2.2.14). 

TAVOLA 2.2.14 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. INDIA - Anno 2011

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 1 0,7
13-24 mesi 51 34,5
25-36 mesi 51 34,5
> 36 mesi 45 30,4

Totale 148 100,0

La Repubblica Democratica del Congo si po-
siziona al settimo posto con 123 adozioni concluse.

Dai dati (tavola 2.2.15) emerge come la media
per la conclusione di un’adozione sia inferiore a 2
anni e che dal 2006 al 2011 ci sia stato un co-
stante incremento della durata della procedura
passando da 8 a 19 mesi contestualmente al co-
stante incremento del numero delle adozioni, da
10 nel 2006 a 123 nel 2011.

TAVOLA 2.2.15 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO - 
Anni 2006-2011

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 8 10
2007 9 17
2008 13 24
2009 16 67
2010 17 75
2011 19 123
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Dalle fasce temporali illustrate nella tavola
2.2.16 si nota che il maggior numero di adozioni
realizzate (48,8%) si colloca nel periodo compreso
tra 13 e 24 mesi; indubbiamente significativa
(31,7%) è anche la fascia riguardante le proce-
dure concluse entro 12 mesi. 

TAVOLA 2.2.16 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. REPUBBLICA
DEMOCRATICA DEL CONGO - Anno 2011

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi 39 31,7
13-24 mesi 60 48,8
25-36 mesi 16 13,0
> 36 mesi 8 6,5

Totale 123 100,0

L’ottavo Paese di provenienza dei minori auto-
rizzati all’ingresso in Italia nel 2011, che non com-
pariva nei rapporti statistici precedenti, è stato la Re-
pubblica delle Filippine con 26 adozioni concluse.

Dai dati emerge che il tempo medio di attesa
è di circa 3 anni ed è stato costante fin dal 2006
(tavola 2.2.17).

TAVOLA 2.2.17 - Tempo medio in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione secondo l’anno 
di ingresso. FILIPPINE - Anni 2006-2011

Anni Tempo medio Numero di minori adottati

2006 37 20
2007 36 26
2008 38 30
2009 36 34
2010 37 28
2011 37 26

Nella tavola 2.2.18 si rileva che la percentuale
più elevata è quella relativa alla fascia superiore a
3 anni di attesa (69,2%), che il 26,9% delle pro-
cedure si conclude tra 25 e 36 mesi e che solo
un’adozione si è conclusa entro 2 anni.

TAVOLA 2.2.18 - Periodi di attesa in mesi dalla data conferimento
incarico all’ente alla data di autorizzazione. FILIPPINE - 
Anno 2011

Periodi Valori assoluti Valori percentuali

Fino a 12 mesi - -
13-24 mesi 1 3,8
25-36 mesi 7 26,9
> 36 mesi 18 69,2

Totale 26 100,0





CAPITOLO 3

1 Dato provvisorio relativamente ai conferimento incarico dei decreti emessi nell’anno 2010.
2 Alla data del 31 dicembre 2011.
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I DECRETI DI IDONEITÀ emessi dai tribunali per i mi-
norenni negli anni 2006-2010 e pervenuti alla
Commissione per le adozioni internazionali (dato
aggiornato al 31 dicembre 2011) sono stati 6.237
nel 2006, 5.635 nel 2007, 5.045 nel 2008, 4.509
nel 2009 e 4.277 nel 2010. Quanto al 2011, alla
data del 31 dicembre 2011 erano giunti alla Com-
missione per le adozioni internazionali 3.179 de-
creti di idoneità (il dato è parziale e se ne prevede
il congruo aumento conformemente a quanto ve-
rificato negli anni passati). 

Le coppie in possesso del decreto di idoneità
emesso nel periodo 2006-2010 che non hanno
conferito l’incarico a un ente autorizzato sono state
8.2111, a fronte di 25.703 decreti di idoneità com-
plessivamente emessi nel medesimo periodo. Dun-
que, ben il 31,9% delle coppie dichiarate idonee
all’adozione internazionale non ha conferito l’inca-
rico a un ente autorizzato, con conseguente so-
pravvenuta inefficacia dei relativi decreti di idoneità.

La percentuale dei decreti di idoneità seguiti

da conferimento di incarico a un ente autorizzato
è però progressivamente aumentata negli ultimi
anni, arrivando a superare il 72% per i decreti
emessi nell’anno 2010.

Le coppie in possesso di decreto di idoneità,
emesso nel periodo 2006-2010, che hanno con-
ferito incarico a un ente autorizzato (al netto delle
revoche agli enti) al 31 dicembre 2011 sono state
14.994. Le coppie in possesso di decreto di ido-
neità emesso fra il 2006 e il 2010 che hanno por-
tato a termine l’adozione2 sono state 9.796 (pari
al 56% di tutte quelle che avevano conferito l’in-
carico agli enti autorizzati; la percentuale sale al
65,3%, se si considera il numero dei conferimenti
di incarico al netto delle revoche). 

Nel complesso, le coppie in possesso di un de-
creto di idoneità emesso nell’arco temporale
2006-2010 hanno realizzato un’adozione in Eu-
ropa nel 38,2% dei casi, in Asia nel 24,2% dei
casi, in America latina nel 22,3% e in Africa nel
15,2%.

LE COPPIE NEL PERCORSO ADOTTIVO:
I DECRETI DI IDONEITÀ 
E IL LORO EFFETTIVO UTILIZZO
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FIGURA 1 - Decreti di idoneità
pervenuti alla
Commissione 
per le adozioni
internazionali 
per anno 
di emissione -
Anni 2006-2011(a)

(a) Il dato per il 2011 è provvisorio
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FIGURA 2 - Decreti di idoneità
seguiti/non seguiti
da conferimento
incarico - 
Anno 2006
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FIGURA 4 - Decreti di idoneità
seguiti/non seguiti
da conferimento
incarico - 
Anno 2008
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FIGURA 3 - Decreti di idoneità
seguiti/non seguiti
da conferimento
incarico - 
Anno 2007
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FIGURA 5 - Decreti di idoneità
seguiti/non seguiti
da conferimento
incarico - 
Anno 2009
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LA RACCOLTA DATI DEI MONITORAGGI internazio-
nali sul numero di adozioni realizzate nei primi
dieci Paesi di accoglienza permette di tracciare su
scala internazionale l’andamento del fenomeno
nel suo insieme. 

Nel contesto internazionale, dall’anno 2005 in
poi si constata su scala mondiale una generale ri-
duzione dei numeri di adozioni. 

A livello metodologico, occorre precisare che la
mancanza di aggiornamento delle statistiche di al-
cuni Paesi consente un allineamento di confronto
limitato a USA e Francia per il 2011, parziale per il
complesso degli altri Paesi d’accoglienza per il 2010,
più completo per il 2009 e il 2008 (tavola 4.1). 

Osservati i decrementi, anche consistenti, regi-
strati in molti Paesi di accoglienza, si rileva che il
fenomeno è in controtendenza per l’Italia dove,
dopo l’incremento del 16% nel 2010 rispetto al-
l’anno precedente, nel 2011 si è constatata una
sostanziale tenuta, tanto più significativa consi-
derando l’intervenuta sospensione delle adozioni
in alcuni Paesi significativi, quali il Vietnam e la
Cambogia1. 

La tavola 4.2 illustra il numero di adozioni rea-
lizzate in rapporto alla popolazione dei singoli
Paesi d’accoglienza. 

Procedendo nella lettura delle elaborazioni pro-
poste, la tavola 4.3 indica, per i principali Paesi di
accoglienza, i rispettivi maggiori Paesi di origine.
Premesso che il maggior numero di bambini com-
plessivamente adottati nel mondo sono originari
della Repubblica Popolare Cinese, si osserva che essi
rappresentano per gli USA il 27,7% del totale delle
adozioni realizzate nell’anno 2011 (dopo il 30,7%
del totale delle adozioni realizzate nell’anno 2010). 

In Italia il maggior numero di minori adottati
proviene dalla Federazione Russa, con una per-
centuale vicina al 18% del totale. Quanto alla
Francia, nel 2010 il maggior numero di adozioni
(992, pari al 28,3% del totale) è stato realizzato in
Haiti dove, successivamente al sisma del gennaio
del 2010, sono state portate a termine tutte le

pratiche in corso con abbinamenti formalizzati
prima del terremoto. Nel 2011, congelate le ado-
zioni in Haiti per decisione dell’Autorità centrale
francese, il maggior Paese d’origine è diventato
l’Etiopia (288 adozioni, pari al 14,4% del totale).

Per quanto riguarda lo stato di attuazione della
Convenzione de L’Aja tra i Paesi di accoglienza, si
segnala l’entrata in vigore della legge di ratifica in
Irlanda e in Grecia nel corso del 2010. Tra i Paesi
di origine, nel corso del 2010 la Convenzione è
stata ratificata dalla Repubblica di Capo Verde e
dal Togo. Nel 2011 hanno ratificato il Senegal e il
Vietnam. Attualmente, pertanto, i Paesi ratificanti
sono 84. 

La cooperazione tra Paesi di accoglienza e
Paesi d’origine nella cornice della Convenzione del
1993 costituisce chiaramente una forte tutela per
tutti i soggetti coinvolti: bambini, famiglie biolo-
giche, famiglie adottive.

È pertanto un risultato lusinghiero quello rag-
giunto dall’Italia, che nel corso degli anni ha raf-
forzato la percentuale di adozioni complessiva-
mente realizzate nei Paesi appartenenti al “sistema
Aja” (cfr. Appendice statistica, tavola 2.1.3) che
superano fortemente quelle realizzate nei Paesi
non ratificanti. 

Inoltre, si rileva che l’Italia è il principale Paese
d’accoglienza per la maggior parte dei Paesi d’ori-
gine appartenenti al “sistema Aja”: particolar-
mente evidente è in Europa, dove l’Italia accoglie
il maggior numero di bambini provenienti da Bul-
garia, Lettonia, Lituania, Moldova, Polonia, Slo-
vacchia, Ungheria, e in America latina, dove l’Italia
rappresenta il principale Paese d’accoglienza per i
bambini provenienti da Bolivia, Brasile, Cile, Co-
lombia, Costa Rica, Perù. 

Un esempio di questa forte presenza italiana è
rinvenibile nelle statistiche dell’Autorità Centrale
colombiana (ICBF). La tavola 4.4 illustra l’incidenza
delle adozioni realizzate da cittadini italiani ri-
spetto al totale delle adozioni e al subtotale delle
adozioni internazionali.

CAPITOLO 4

1 Cfr. tavola 2.1.11, a p. 68.

47L’ITALIA TRA I PRINCIPALI PAESI
DELL’ADOZIONE: LA COMPARAZIONE

INTERNAZIONALE TRA I PAESI 
DI ACCOGLIENZA
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TAVOLA 4.2 - Numero di minori adottati nei maggiori Paesi di accoglienza. Confronto tra ultimi due anni disponibili(a)

Anni Variazione % per 
gli ultimi due anni 

Rank Paese 2007 2008 2009 2010 2011 a disposizione

1 USA(b) - 16.301 11.780 11.058 9.320 -15,7
2 Italia - 3.964 4.130 4.022 -2,6
3 Francia - - - 3.504 1.995 -43,1
4 Spagna - 3.156 3.006 n.d. n.d. -4,8
6 Germania 1.326 1.243 n.d. n.d. n.d. -6,3
5 Canada 1.715 1.192 n.d. n.d. n.d. -30,5
7 Svezia - 793 912 n.d. n.d. 15,0
8 Paesi Bassi - - 682 705 n.d. 3,4
9 Danimarca - 395 498 n.d. n.d. 26,1
10 Belgio - 359 417 n.d. 16,2

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, tranne per Germania (AICAN), Francia (Ministère des affaires étrangères et européennes), Italia (Commissione per
le adozioni internazionali) e USA (Bureau of Consular Affairs - U.S. Department of State)
(b) Anni fiscali 2010 e 2011 
n.d.: dato non disponibile

TAVOLA 4.3 - Maggiori Paesi di accoglienza dei minori nelle adozioni internazionali

Numero Principale Paese % adozioni dal principale 
Rank Paese di accoglienza Anno di adozioni di provenienza Paese di provenienza

1 USA(b) 2011 9.320 Cina 27,8
2 Italia 2011 4.022 Federazione Russa 19,4
3 Francia 2011 1.995 Etiopia 14,3
4 Spagna 2009 3.006 Federazione Russa 28,9
6 Germania 2008 1.243 Federazione Russa 19,9
5 Canada 2008 1.192 Cina 36,0
7 Svezia 2009 912 Cina 27,2
8 Paesi Bassi 2010 705 Cina 41,5
9 Danimarca 2009 498 Etiopia 25,1
10 Belgio 2009 417 Etiopia 31,9

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, tranne per Germania (AICAN), Francia (Ministère des affaires étrangères et européennes), Italia (Commissione per
le adozioni internazionali) e USA (Bureau of Consular Affairs - U.S. Department of State)
(b) Anno fiscale 2011

TAVOLA 4.1 - Maggiori Paesi di accoglienza dei minori nelle adozioni internazionali(a)

Tasso adozioni 
Numero Popolazione internazionali

Rank Paese Anno di adozioni (in milioni) ogni 100.000 abitanti

1 USA(b) 2011 9.320 307,2 3,0
2 Italia 2011 4.022 60,0 6,7
3 Francia 2011 1.995 65,4 3,0
4 Spagna 2009 3.006 45,1 6,7
6 Germania 2008 1.243 82,3 1,5
5 Canada 2008 1.192 33,5 3,6
7 Svezia 2009 912 9,1 10,0
8 Paesi Bassi 2010 705 16,7 4,2
9 Danimarca 2009 498 5,5 9,1
10 Belgio 2009 417 10,4 4,0

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, tranne per Germania (AICAN), Francia (Ministère des affaires étrangères et européennes), Italia (Commissione per
le adozioni internazionali) e USA (Bureau of Consular Affairs - U.S. Department of State)
(b) Anno fiscale 2011

TAVOLA 4.4 - Adozioni in Colombia

Adozioni internazionali realizzate da coppie italiane

Numero in % sul totale delle
complessivo Adozioni Adozioni adozioni internazionali 

Anni di adozioni nazionali internazionali valori assoluti della Colombia

2010 3.058 1.060 1.998 592 29,6
2011 2.713 1.066 1.647 554 33,6

Fonte: ICBF
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1. LE COPPIE

TAVOLA 1.1 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo il tribunale competente 
e l'anno della richiesta - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 1.2 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza(a)

e l'anno della richiesta. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni - Al 31/12/2011

(a) Al momento dell'autorizzazione all'ingresso del bambino
(b) Dal 16/11/2000

TAVOLA 1.3 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo la ripartizione terrotoriale 
di residenza(a) e l'anno della richiesta. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni - 
Al 31/12/2011

(a) Al momento dell'autorizzazione all'ingresso del bambino
(b) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 1.4 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la regione di residenza(a)

e l’anno del conferimento incarico all’ente autorizzato - Al 31/12/2011

(a) Al momento dell'autorizzazione all'ingresso del bambino
(b) Dal 16/11/2000 
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TAVOLA 1.5 - Coppie che hanno richiesto l’autorizzazione all’ingresso in Italia di minori stranieri secondo la provincia di residenza(a)

e l'anno della richiesta. Valori assoluti, valori percentuali e tassi per 100.000 coppie coniugate di 30-59 anni - Al 31/12/2011

(a) Nel rispetto della normativa sulla privacy e per la tutela del segreto statistico, sono indicate le province con almeno 5 coppie richiedenti 
autorizzazione all'ingresso nell'anno 2011. Per le province di nuova istituzione il tasso è stato calcolato per gli anni di pertinenza
(b) Dal 16/11/2000

u
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(b) Dal 16/11/2000 

u TAVOLA 1.5 - segue
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TAVOLA 1.6 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo l'età
dei coniugi alla data del decreto di idoneità(a) - Anno 2011

TAVOLA 1.7 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo la motivazione
del decreto di idoneità e l'anno della richiesta - Al 31/12/2011

(a) Decreto di idoneità o provvedimento della Corte d’appello

(a) Dal 16/11/2000 
(b) Dato disponibile dal 01/10/2002
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TAVOLA 1.9 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo
la professione dei coniugi - Anno 2011

TAVOLA 1.10 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo il numero di figli naturali e
il numero di minori adottati - Anno 2011

TAVOLA 1.8 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri
secondo il titolo di studio dei coniugi - Anno 2011
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TAVOLA 1.11 - Coppie che hanno richiesto l'autorizzazione all'ingresso in Italia di minori stranieri secondo il numero di figli richiesti
in adozione e l'anno della richiesta - Al 31/12/2011

TAVOLA 1.12 - Coppie che hanno revocato l'incarico all'ente per anno di revoca e conferimento incarico - Al 31/12/2011

TAVOLA 1.13 - Coppie che hanno cambiato ente autorizzato per anno - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000 
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2. I BAMBINI

TAVOLA 2.1.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la classe di età, il sesso e l'anno 
di ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.1.3 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo l'anno di emissione
e la provenienza da Paesi ratificanti o meno la Convenzione de L'Aja - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.1.2 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo il mese di emissione - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.1.4 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la provincia di residenza(a)

dei genitori adottivi. Valori assoluti, valori percentuali e tasso per 100.000 0-17enni nella popolazione - Al 31/12/2011

u
(a) Nel rispetto della normativa sulla privacy e per la tutela del segreto statistico, sono indicate le province con almeno 5 minori 
autorizzati all'ingresso
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u TAVOLA 2.1.4 - segue
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TAVOLA 2.1.5.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo il sesso 
e il Paese di provenienza(a) - Al 31/12/2011

(a) Nel rispetto della normativa sulla privacy e per la tutela del segreto statistico, sono indicati i Paesi con almeno 10 autorizzazioni 
all'ingresso
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TAVOLA 2.1.5.2 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo il sesso e il Paese
di provenienza(a) (in ordine alfabetico) - Al 31/12/2011

(a)  Nel rispetto della normativa sulla privacy e per la tutela del segreto statistico, sono indicati i Paesi con almeno 10 autorizzazioni
all'ingresso
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TAVOLA 2.1.6 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza
e l'età media all'ingresso(a) - Al 31/12/2011

(a) Nel rispetto della normativa sulla privacy e per la tutela del segreto statistico, sono indicati i Paesi con almeno 5 autorizzazioni all'ingresso 
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TAVOLA 2.1.8 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo il motivo dell'abbandono
e il continente di provenienza - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.1.7 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la ripartizione
territoriale di residenza dei genitori adottivi e la classe d'età dei minori - Al 31/12/2011

N.d. = non disponibile
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(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.1.9 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo l'utilizzo o meno dell'ente
autorizzato - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.1.10 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo il continente di provenienza 
e l'anno d'ingresso - Al 31/12/2011



68 APPENDICE

TAVOLA 2.1.11 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo l'anno di autorizzazione e il Paese(a)

di provenienza - Al 31/12/2011

(a) Nel rispetto della normativa sulla privacy e per la tutela del segreto statistico, sono indicati i Paesi con almeno 10 autorizzazioni all'ingresso nell'anno 2011 
(b) Dal 16/11/2000
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(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.2.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. Valori assoluti, valori percentuali - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.2.2 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ALBANIA - Al 31/12/2011

Le seguenti tavole sono relative ai Paesi di origine in cui nel periodo 2000-2011 sono state realizzate più di dieci adozioni
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(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.2.3 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ARMENIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.2.4 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BENIN - Al 31/12/2011
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TAVOLA 2.2.5 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BIELORUSSIA - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.6 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BOLIVIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.7 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BRASILE - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.8 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BULGARIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.9 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BURKINA FASO - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.10 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. BURUNDI - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.11 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CAMBOGIA - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.12 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CILE - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.13 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CINA - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.14 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. COLOMBIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000



76 APPENDICE

TAVOLA 2.2.15 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. COREA DEL SUD - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.16 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. COSTA D'AVORIO - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.17 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. COSTA RICA - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.18 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. CROAZIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.19 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ECUADOR - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.20 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. EL SALVADOR - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.21 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ETIOPIA - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.22 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. FEDERAZIONE RUSSA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.23 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. FILIPPINE - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.24 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. GAMBIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.25 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. GUATEMALA - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.26 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. GUINEA BISSAU - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.27 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. HAITI - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.28 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. INDIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.29 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. KAZAKISTAN - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.30 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. KENYA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.31 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. LETTONIA - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.32 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. LITUANIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.33 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MACEDONIA - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.34 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MADAGASCAR - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.35 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MALI - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.36 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MESSICO - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.37 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. MOLDOVA - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.38 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. NEPAL - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000



TAVOLA 2.2.40 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. PAKISTAN - Al 31/12/2011
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TAVOLA 2.2.39 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. NIGERIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000



89TAVOLE STATISTICHE

TAVOLA 2.2.41 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. PERÙ - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.2.42 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. POLONIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000



TAVOLA 2.2.44 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO - Al 31/12/2011
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TAVOLA 2.2.43 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA CECA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.45 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA DOMINICANA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.2.46 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. ROMANIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.47 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. SENEGAL - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.48 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. SLOVACCHIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.49 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. SRI LANKA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.2.50 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. THAILANDIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.51 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. TOGO - Al 31/12/2011

TAVOLA 2.2.52 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. UCRAINA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.2.53 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. UNGHERIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.2.54 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo la regione di residenza dei genitori
adottivi. VIETNAM - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.3.1 - Minori per i quali è stata rilasciata l'autorizzazione all'ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. Valori assoluti e valori percentuali - Al 31/12/2011
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(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.3.2 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. ALBANIA - Al 31/12/2011

Le seguenti tavole sono relative ai Paesi di origine in cui nel periodo 2000-2011 sono state realizzate più di dieci adozioni
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(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.3.3 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. ARMENIA - Al 31/12/2011
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(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 2.3.4 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BENIN - Al 31/12/2011



TAVOLA 2.3.5 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BIELORUSSIA - Al 31/12/2011
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(a) Dal 16/11/2000



101TAVOLE STATISTICHE

TAVOLA 2.3.6 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BOLIVIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.7 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BRASILE - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.8 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BULGARIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.9 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BURKINA FASO - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.10 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. BURUNDI - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.11 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. CAMBOGIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.12 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. CILE - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.13 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. CINA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.14 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. COLOMBIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.15 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. COREA DEL SUD - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.16 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. COSTA D'AVORIO - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.17 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. COSTA RICA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.18 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. CROAZIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.19 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. ECUADOR - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.20 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. EL SALVADOR - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000



TAVOLA 2.3.21 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. ETIOPIA - Al 31/12/2011
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(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.22 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. FEDERAZIONE RUSSA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.23 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. FILIPPINE - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.24 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. GAMBIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.25 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. GUATEMALA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.26 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. GUINEA BISSAU - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.27 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. HAITI - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.28 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. INDIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000



TAVOLA 2.3.29 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. KAZAKISTAN - Al 31/12/2011
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(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.30 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. KENYA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.31 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. LETTONIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.32 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. LITUANIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.33 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. MACEDONIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.34 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. MADAGASCAR - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.35 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. MALI - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.36 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. MESSICO - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000



TAVOLA 2.3.37 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. MOLDOVA - Al 31/12/2011
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(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.38 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. NEPAL - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.39 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. NIGERIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.40 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. PAKISTAN - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.41 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. PERÙ - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.42 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. POLONIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.43 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA CECA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.44 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.45 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. REPUBBLICA DOMINICANA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.46 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. ROMANIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.47 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. SENEGAL - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.48 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. SLOVACCHIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.49 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. SRI LANKA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.50 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. THAILANDIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.51 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. TOGO - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.52 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. UCRAINA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.53 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. UNGHERIA - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 2.3.54 - Minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo il TM di residenza dei genitori
adottivi. VIETNAM - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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3. GLI ENTI AUTORIZZATI
LEGENDA ANAGRAFE ENTI 
A = Accreditato 
O = Operativo 
R = Accreditamento in fase di rinnovo

TAVOLA 3.1 - Coppie adottive e minori adottati secondo l’ente autorizzato - Anno 2011

u
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u TAVOLA 3.1 - segue
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TAVOLA 3.4 - Distribuzione territoriale delle sedi autorizzate degli enti per tipologia e regione. Valori assoluti 
e indicatori - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.5 - A.I.A.U. ASSOCIAZIONE IN AIUTI UMANITARI ONLUS  
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.6 - A.Mo ATTRAVERSO IL MONDO PER UN SORRISO – ONLUS  
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.7 - A.S.A. – ASSOCIAZIONE SOLIDARIETÀ ADOZIONI ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.8 - AAA ASSOCIAZIONE ADOZIONI ALFABETO ONLUS 
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.9 - ADOTTARE INSIEME – ASSOCIAZIONE PER L’ASSISTENZA ALL’ADOZIONE INTERNAZIONALE 
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.10 - AGENZIA REGIONALE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI - REGIONE PIEMONTE 
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
(b) Con delibera del 28/10/2008 è stata avviata la collaborazione con l’A.R.A.I. per la presa in carico di coppie residenti in Italia formate
da cittadini  stranieri per la realizzazione dell’adozione nel Paese d’origine – di uno o entrambi i coniugi – ove in tale Paese non operi
alcun ente italiano
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.11 - AI.BI. – ASSOCIAZIONE AMICI DEI BAMBINI
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.12 - AMICI DI DON BOSCO ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.13 - AMICI MISSIONI INDIANE (AMI) - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.14 - AMICI TRENTINI ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.15 - ARCOBALENO - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.16 - ARIETE ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.17 - ASSOCIAZIONE AGAPÉ - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.18 - ASSOCIAZIONE BAMBINI CHERNOBYL ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.19 - ASSOCIAZIONE CHIARA ONLUS(a)

Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Con delibera n. 42/2010/ del 23 marzo 2010 la Commissione per le adozioni internazionali ha altresì preso atto dell’intervenuta
fusione per incorporazione dell’ente Chiara onlus nell’ente N.A.DI.A. onlus.
(b) Dal 16/11/2000 

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.20 - ASSOCIAZIONE CICOGNA AMICI DI CHERNOBYL – ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.21 - ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO "CUORE" ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.22 - ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO ERNESTO
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.23 - ASSOCIAZIONE ENZO B - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.24 - ASSOCIAZIONE FAMIGLIE ADOTTIVE PRO I.C.Y.C. ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 3.26 - ASSOCIAZIONE G.I.O.I.A. – GENITORI ITALIANI ORGANIZATION INTERNATIONAL ADOPTION(a)

Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.27 - ASSOCIAZIONE I CINQUE PANI
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.25 - ASSOCIAZIONE FIGLI DELLA LUCE- ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000

(a) con delibera n. 26/2008/AE/SG del 19 dicembre 2008, comunicata in data 21 gennaio 2009, la Commissione per le adozioni
internazionali ha revocato all'ente G.I.O.I.A. - GENITORI ITALIANI ORGANIZATION INTERNATIONAL ADOPTION l'autorizzazione di cui
all'articolo 39 ter della legge sull'adozione, con conseguente cancellazione dall'albo degli enti autorizzati. Con delibera n. 27/2008/SG
del 19 dicembre 2008 in applicazione dell'articolo 16 del DPR 108/07, comunicata in data 21 gennaio 2009, la Commissione ha altresì
deliberato di prendere in carico tutte le procedure di adozione riguardanti le coppie che, alla data di comunicazione della delibera,
risultino aver conferito incarico all'ente G.I.O.I.A. - GENITORI ITALIANI ORGANIZATION INTERNATIONAL ADOPTION
(b) Dal 16/11/2000 
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.28 - ASSOCIAZIONE IL CONVENTINO
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 3.29 - ASSOCIAZIONE ITALIANA PRO ADOZIONI – A.I.P.A. - ONLUS ERGA PUEROS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.30 - ASSOCIAZIONE MEHALA - SOSTEGNO INFANZIA E FAMIGLIA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.31 - ASSOCIAZIONE NAZIONALE PUBBLICHE ASSISTENZE (A.N.P.A.S.)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.32 - ASSOCIAZIONE PER L’ADOZIONE INTERNAZIONALE “BRUTIA” - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.33 - ASSOCIAZIONE TERESA SCALFATI – SPERANZA PER I MINORI(a)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Con delibera n. 41/2010 del 23 marzo 2010 la Commissione per le adozioni internazionali ha preso atto dell’intervenuta fusione
per incorporazione dell’ente Associazione Teresa Scalfati - Speranza per i minori nell’ente Associazione Enzo B onlus. 
(b) Dal 16/11/2000 al 31/12/2000 
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.34 - AZIONE PER FAMIGLIE NUOVE - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000 
(b) La richiesta del Paese è avvenuta per l'ente Azione per un mondo unito L'ente Azione per un mondo unito - onlus è stato sostituito
con delibera 149/2005. dall'ente Azione per famiglie nuove - Onlus ed opera negli stessi Paesi le coppie prima in carico ad AMU sono
assistite da Azione per famiglie nuove - onlus 
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.35 - C.I.A.I. – CENTRO ITALIANO AIUTI ALL’INFANZIA ORGANIZZAZIONE ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.37 - CENTRO ADOZIONI LA MALOCA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.36 - C.I.F.A. ONLUS - CENTRO INTERNAZIONALE PER L’INFANZIA E LA FAMIGLIA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.38 - CENTRO AIUTI PER L’ETIOPIA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.39 - CENTRO SERVIZI SOCIALI PER L’ADOZIONE INTERNAZIONALE(a)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.40 - COMUNITÀ DI S. EGIDIO – ACAP
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Con delibera n. 86/2010/AE/AUT.Revoca del 21 settembre 2010, comunicata in data 1 ottobre 2010, la Commissione per le
adozioni internazionali ha revocato all’associazione“Centro Servizi Sociali per l'Adozione Internazionale” l’autorizzazione di cui
all’articolo 39 ter della legge sull’adozione, con conseguente cancellazione dall’albo degli enti autorizzati.
(b) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 3.41 - CONGREGAZIONE DELLE RELIGIOSE FRANCESCANE DI S. ANTONIO(a)

Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.42 - CRESCERE INSIEME – ASSOCIAZIONE PER LE ADOZIONI INTERNAZIONALI
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Con delibera n. 65/2010/AE/AUT. Revoca del 15 giugno 2010 la Commissione per le adozioni internazionali ha revocato alla
Congregazione delle religiose francescane di S.Antonio l’autorizzazione di cui all’articolo 39 ter della legge sull’adozione, con
conseguente cancellazione dall’albo degli enti autorizzati.
(b) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000

TAVOLA 3.43 - FAMIGLIA E MINORI - ONLUS(a)

Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Con delibera n. 52/2010/AE/AUT. Revoca dell’11 maggio 2010, comunicata in data 20 maggio 2010, la Commissione per le
adozioni internazionali ha revocato all’associazione Famiglia e minori onlus. – Associazione culturale per lo studio e per le
ricerche psicologiche e giuridiche sulla famiglia e sul minore l’autorizzazione di cui all’articolo 39 ter della legge sull’adozione, con
conseguente cancellazione dall’albo degli enti autorizzati.
(b) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.44 - FAMIGLIA INSIEME SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.45 - FONDAZIONE AVSI
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.46 - FONDAZIONE PATRIZIA NIDOLI ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.47 - FONDAZIONE RAPHAEL - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.48- GRUPPO DI VOLONTARIATO SOLIDARIETÀ
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.49 - I BAMBINI DELL’ARCOBALENO
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.50 - I FIORI SEMPLICI – ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.51 - IL MANTELLO (ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO PER LA FAMIGLIA E L’ADOZIONE)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.52 - IN CAMMINO PER LA FAMIGLIA – I.C.P.L.F.
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.53 - INTERNATIONAL ADOPTION – ASSOCIAZIONE PER LA FAMIGLIA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.54 - ISTITUTO LA CASA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.55 - L.I.C.O.S. - LABORATORIO ITALIANO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.56 - LA CICOGNA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.57 - LA DIMORA – ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.59 - L’AIRONE - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.58 - LA PRIMOGENITA INTERNATIONAL ADOPTION
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.60 - LO SCOIATTOLO-ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.61 - MARIANNA
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.62 - MISSIONARIE DELLA CARITÀ
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 3.64 - MUSA SADIKER – ONLUS(a)

Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Con delibera n. 70/2010/AE/AUT. Revoca del 13 luglio 2010, comunicata in data 12 agosto 2010, la Commissione per le
adozioni internazionali ha revocato all’associazione Musa Sadiker onlus l’autorizzazione di cui all’articolo 39 ter della legge
sull’adozione, con conseguente cancellazione dall’albo degli enti autorizzati.

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.63 - MOVIMENTO SHALOM
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.65 - N.A.A.A. NETWORK AIUTO ASSISTENZA ACCOGLIENZA - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.67 - NUOVA ASSOCIAZIONE DI GENITORI INSIEME PER L’ADOZIONE - N.A.D.I.A. ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.66 - NINO SANTAMARINA - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.68 - NUOVI ORIZZONTI PER VIVERE L’ADOZIONE (N.O.V.A.)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.69 - PROCURA GENERALE DELLA CONGREGAZIONE DELLE MISSIONARIE FIGLIE DI SAN GIROLAMO EMILIANI
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 3.70 - PROGETTO ALEM(a)

Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.71 - PROGETTO SÃO JOSÉ
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.72 - RETE SPERANZA ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITÀ SOCIALE ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) A seguito di rinuncia ad operare nel settore delle adozioni internazionali, la Commissione ha altresì disposto, con delibera
n. 9/2010 del 19 gennaio 2010, la cancellazione dall’Albo degli enti autorizzati dell'associazione Progetto Alem.
(b) Dal 16/11/2000 

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.73 - S.O.S. BAMBINO INTERNATIONAL ADOPTION - ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.74 - SENZA FRONTIERE – ONLUS
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.75 - SERVIZIO POLIFUNZIONALE PER L’ADOZIONE INTERNAZIONALE - (S.P.A.I.)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

Paesi per i quali l’ente risulta accreditato o operativo - Al 31/12/2011

TAVOLA 3.76 - SJAMO (SÃO JOSÉ AMICI NEL MONDO)
Minori autorizzati all’ingresso in Italia secondo il Paese di provenienza e l’anno d’ingresso - Al 31/12/2011

(a) Dal 16/11/2000

(a) Dal 16/11/2000
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TAVOLA 4.1.1 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2006 e pervenuti alla Commissione seguiti da conferimento incarico e adozioni
concluse per tribunale per i minorenni 

4. DECRETI DI IDONEITÀ

192 APPENDICE



193TAVOLE STATISTICHE

TAVOLA 4.1.2 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2006 e pervenuti alla Commissione che hanno dato luogo
ad adozioni distinte per continente di provenienza dei minori e tribunale per i minorenni 

u



u TAVOLA 4.1.2 - segue
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TAVOLA 4.1.3 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2006 pervenuti alla Commissione seguiti da conferimenti
incarico distinti per tribunale per i minorenni (valori percentuali)
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TAVOLA 4.1.4 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2007 e pervenuti alla Commissione e conferimenti incarico per tribunale 
per i minorenni 
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TAVOLA 4.2.1 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2007 e pervenuti alla Commissione seguiti da conferimenti incarico e adozioni
concluse per tribunale per i minorenni 
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TAVOLA 4.2.2 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2007 e pervenuti alla Commissione che hanno dato luogo
ad adozioni distinte per continente di provenienza dei minori e tribunale per i minorenni 

u
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u TAVOLA 4.2.2 - segue
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TAVOLA 4.2.3 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2007 pervenuti alla Commissione seguiti da conferimenti incarico
distinti per tribunale per i minorenni (valori percentuali) 
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TAVOLA 4.2.4 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2007 pervenuti alla Commissione e conferimenti incarico per tribunale
per i minorenni 



TAVOLA 4.3.1 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2008 e pervenuti alla Commissione seguiti da conferimenti incarico e adozioni
concluse per tribunale per i minorenni 
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TAVOLA 4.3.2 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2008 e pervenuti alla Commissione che hanno dato luogo
ad adozioni distinte per continente di provenienza dei minori e tribunale per i minorenni

u



u TAVOLA 4.3.2 - segue
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TAVOLA 4.3.3 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2008 pervenuti alla Commissione seguiti da conferimenti incarico
distinti per tribunale per i minorenni (valori percentuali)
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TAVOLA 4.3.4 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2008 pervenuti alla Commissione e conferimenti incarico per tribunale
per i minorenni 
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TAVOLA 4.4.1 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2009 e pervenuti alla Commissione seguiti da conferimenti incarico e adozioni
concluse per tribunale per i minorenni 
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TAVOLA 4.4.2 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2009 e pervenuti alla Commissione che hanno dato luogo 
ad adozioni distinte per continente di provenienza dei minori e tribunale per i minorenni 

u
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u TAVOLA 4.4.2 - segue
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TAVOLA 4.4.3 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2009 pervenuti alla Commissione seguiti da conferimenti incarico
distinti per tribunale per i minorenni (valori percentuali)
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TAVOLA 4.4.4 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2009 pervenuti alla Commissione e conferimenti incarico per tribunale
per i minorenni 
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TAVOLA 4.5.1 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2010 e pervenuti alla Commissione seguiti da conferimenti incarico e
adozioni concluse per tribunale per i minorenni - Al 31/12/2011
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TAVOLA 4.5.2 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2010 e pervenuti alla Commissione che hanno dato luogo
ad adozioni distinte per continente di provenienza dei minori e tribunale per i minorenni - Al 30/06/2011 

u



u TAVOLA 4.5.2 - segue
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TAVOLA 4.5.3 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2010 pervenuti alla Commissione seguiti da conferimenti incarico
distinti per tribunale per i minorenni (valori percentuali)
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TAVOLA 4.5.4 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2010 pervenuti alla Commissione e conferimenti incarico per tribunale
per i minorenni 
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TAVOLA 4.6.1 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2011 e pervenuti alla Commissione seguiti da conferimenti incarico
e adozioni concluse per tribunale per i minorenni nell'anno 2011(a)

(a) Dato provvisorio inerente i decreti pervenuti alla Commissione per le adozioni internazionali al 31 dicembre 2011
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TAVOLA 4.6.2 - Decreti di idoneità emessi nell'anno 2011 e pervenuti alla Commissione che hanno dato luogo
ad adozioni distinte per continente di provenienza dei minori e tribunale per i minorenni



219TAVOLE STATISTICHE

5. DATI INTERNAZIONALI

TAVOLA 5.1.1 - Maggiori Paesi di accoglienza dei minori nelle adozioni internazionali(a)

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics, tranne per Germania (AICAN), Francia (Ministère des affaires étrangères
et européennes), Italia (Commissione per le adozioni internazionali) e USA (Bureau of Consular Affairs - U.S.
Department of State)
(b) Anno fiscale 2011



u

TAVOLA 5.1.2  - Minori stranieri adottati negli USA (a )
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(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics
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TAVOLA 5.1.2 - segue



TAVOLA 5.1.3 - Minori stranieri adottati in Francia(a)
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(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics e, per il 2010 e il 2011, Ministère des affaires étrangères et européennes
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TAVOLA 5.1.4 - Minori stranieri adottati in Spagna (a )

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics



TAVOLA 5.1.5 - Minori stranieri adottati in Germania (a )

(a) Fonte: Autorità Centrale per l'Adozione Internazionale
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TAVOLA 5.1.6 - Minori stranieri adottati in Canada (a )

u
(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics



TAVOLA 5.1.6 - segue
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TAVOLA 5.1.7 - Minori stranieri adottati in Svezia (a )

u
(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics



TAVOLA 5.1.7 - segue
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TAVOLA 5.1.8 - Minori stranieri adottati nei Paesi Bassi (a )

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics



TAVOLA 5.1.9 - Minori stranieri adottati in Danimarca(a)

230 APPENDICE

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics
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TAVOLA 5.1.10 - Minori stranieri adottati in Belgio (a )

(a) Fonte: HCCH Hague Conference Statistics



TAVOLA 5.2.1 - Maggiori Paesi di provenienza dei minori nelle adozioni internazionali. Anno 2009 (a )

(a) Fonte: AICAN

TAVOLA 5.2.2 - Minori provenienti dalla Cina per Paese di destinazione

TAVOLA 5.2.3 - Minori provenienti dall'Etiopia per Paese di destinazione
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TAVOLA 5.2.4 - Minori provenienti dalla Federazione Russa per Paese di destinazione

TAVOLA 5.2.5 - Minori provenienti dall'Ucraina per Paese di destinazione

TAVOLA 5.2.6 - Minori provenienti dalla Corea del Sud per Paese di destinazione
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TAVOLA 5.2.7 - Minori provenienti dal Vietnam per Paese di destinazione

TAVOLA 5.2.8 - Minori provenienti da Haiti per Paese di destinazione

TAVOLA 5.2.9 - Minori provenienti dalla Colombia per Paese di destinazione
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TAVOLA 5.2.10 - Minori provenienti dal Guatemala per Paese di destinazione

TAVOLA 5.2.11 - Minori provenienti dall'India per Paese di destinazione
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FEDERAZIONE RUSSA



247I PRINCIPALI PAESI DI PROVENIENZA DEI MINORI ADOTTATI IN ITALIA

FILIPPINE
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INDIA
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KAZAKISTAN



LETTONIA
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MALI
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1 - LEGISLATORI, DIRIGENTI E IMPRENDITORI 

Il primo grande gruppo comprende le professioni che richiedono esperienza e partico-
lari capacità decisionali e organizzative tali da non poter essere sempre individuate in un
particolare livello di istruzione formale. I loro compiti consistono nel definire e formulare
le politiche del governo, le leggi e le norme a livello nazionale e locale; nel sovrintendere
alla loro interpretazione e applicazione; nel rappresentare lo Stato e il governo e nel-
l’agire per loro conto; nel dirigere, definire, gestire e coordinare le politiche e gli obiet-
tivi di imprese, organizzazioni e strutture gestionali complesse e nell’orientarne le attività
rispetto ai loro scopi. 

1.1 - Membri dei corpi legislativi e di governo, dirigenti amministrativi e giudiziari della pubblica
amministrazione e di organizzazioni di interesse nazionale e sovranazionale

1.2 - Imprenditori, amministratori e direttori di grandi aziende private 

1.3 - Imprenditori, gestori e responsabili di piccole imprese

2 - PROFESSIONI INTELLETTUALI, SCIENTIFICHE E DI ELEVATA SPECIALIZZAZIONE 

Il secondo grande gruppo comprende tutte quelle professioni per le quali è richiesto un
livello elevato di conoscenza – in genere acquisito attraverso il completamento di un
percorso di istruzione di tipo universitario o post-universitario – e di esperienza in am-
bito scientifico, umanistico o artistico. I loro compiti consistono nell’arricchire le cono-
scenze esistenti promuovendo e conducendo la ricerca scientifica; nell’interpretare
concetti, teorie scientifiche e norme; nell’insegnarli in modo sistematico; nell’applicarli
alla soluzione di problemi concreti e, ancora, nell’eseguire performance artistiche di li-
vello elevato. 

2.1 - Specialisti in scienze matematiche, fisiche, naturali e assimilati

2.2 - Ingegneri, architetti e professioni assimilate

2.3 - Specialisti nelle scienze della vita

2.4 - Specialisti della salute

2.5 - Specialisti in scienze umane, sociali e gestionali

2.6 - Specialisti della formazione, della ricerca e assimilati

3 - PROFESSIONI TECNICHE 

Il terzo grande gruppo raccoglie le professioni che richiedono, per essere esercitate, le
conoscenze operative e l’esperienza necessarie a svolgere attività di supporto tecnico-ap-
plicativo in ambito scientifico, umanistico ed economico-sociale, sportivo e artistico. Co-
noscenze in genere acquisibili completando un ciclo di istruzione secondaria superiore
o un corso universitario di studi di primo livello. I loro compiti consistono nell’applicare,
eseguendoli in attività di servizio o di produzione, protocolli definiti e predeterminati;
conoscenze consolidate afferenti alle scienze quantitative fisiche, chimiche, ingegneri-
stiche e naturali, alle scienze della vita e della salute; alle scienze gestionali e ammini-
strative; all’insegnare in percorsi particolari di istruzione formale e professionale e al
fornire determinati servizi sociali, pubblici e di intrattenimento. 

GLOSSARIO PROFESSIONI ISTAT



3.1 - Professioni tecniche nelle scienze fisiche, naturali, nell’ingegneria ed assimilate   

3.2 - Professioni tecniche nelle scienze della salute e della vita 

3.3 - Professioni tecniche nell’amministrazione e nelle attività finanziarie e commerciali 

3.4 - Professioni tecniche nei servizi pubblici e alle persone

4 - IMPIEGATI 

Gli impiegati svolgono, anche con l’ausilio di strumenti informatici, compiti di ufficio con
funzioni non direttive; acquisiscono, trattano, archiviano e trasmettono informazioni se-
condo quanto disposto da norme o da regolamenti, si occupano della verifica e della
corretta applicazione di tali procedure, dell’amministrazione del personale, delle proce-
dure che comportano la circolazione di denaro, trascrivono e correggono documenti,
effettuano calcoli e semplici rendicontazioni statistiche; forniscono al pubblico informa-
zioni e servizi connessi alle attività dell’organizzazione o dell’impresa per cui operano. 

4.1 - Impiegati di ufficio   

4.2 - Impiegati a contatto diretto con il pubblico

5 - PROFESSIONI QUALIFICATE NELLE ATTIVITÀ COMMERCIALI E NEI SERVIZI 

Il quinto grande gruppo classifica le professioni che assistono i clienti negli esercizi com-
merciali, forniscono servizi di ricezione e di ristorazione, servizi ricreativi e di supporto alle
famiglie, di cura della persona; delle abitazioni; di mantenimento dell’ordine pubblico,
di protezione delle persone e della proprietà. Si tratta di professioni che richiedono, per
essere esercitate, conoscenze di base, in genere acquisibili completando l’obbligo sco-
lastico, o acquisendo una qualifica professionale successiva all’obbligo, ed esperienza
operativa. I loro compiti consistono nel gestire piccoli esercizi commerciali, ricettivi e di
ristorazione e le relative attività; nell’assistere clienti e consumatori; nel trasmettere co-
gnizioni pratiche per l’esercizio di hobby; nell’addestrare e custodire animali domestici;
nel fornire ausili sanitari di base; nel gestire piccole palestre, cinema ed altri servizi ri-
creativi; nel fornire ausili nelle attività da tempo libero; servizi di igiene personale e della
casa, di compagnia e di assistenza della persona; supporto nello svolgimento di pratiche
e di altri servizi legati al menage familiare; nel garantire l’ordine pubblico, la sicurezza
delle persone e la custodia e la tutela della proprietà. 

5.1 - Professioni qualificate nelle attività commerciali   

5.2 - Professioni qualificate nelle attività turistiche e alberghiere 

5.3 - Maestri di arti e mestieri, addestratori e assimilati 

5.4 - Professioni qualificate nei servizi sanitari 

5.5 - Professioni qualificate nei servizi sociali, culturali, di sicurezza, di pulizia ed assimilati

6 - ARTIGIANI, OPERAI SPECIALIZZATI E AGRICOLTORI 

Il sesto grande gruppo raccoglie le professioni che richiedono la conoscenza e l’esperienza
dei materiali, degli utensili e dei processi necessari per estrarre o lavorare minerali; per co-
struire, riparare o manutenere manufatti, oggetti e macchine; per la produzione agricola,
venatoria e della pesca; per produrre alimenti e la stessa conoscenza preliminare delle ca-
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ratteristiche e delle possibilità d’uso del prodotto finale. I loro compiti consistono nel-
l’estrarre materie prime; nel costruire edifici ed altre strutture; nel realizzare, riparare e ma-
nutenere vari prodotti anche di artigianato; nel coltivare piante, nell’allevare e nel cacciare
animali; nel conservare e nel mettere a produzione le foreste, il mare e le acque interne;
nella realizzazione di prodotti alimentari ed anche nel vendere i beni prodotti ai clienti o
nel collocarli sui mercati. Tali attività richiedono in genere conoscenze di base assimilabili
a quelle acquisite completando l’obbligo scolastico, o un ciclo breve di istruzione secon-
daria superiore o, ancora, una qualifica professionale o esperienza lavorativa. 

6.1 - Artigiani e operai specializzati dell’industria estrattiva e dell’edilizia   

6.2 - Artigiani e operai metalmeccanici specializzati e assimilati 

6.3 - Artigiani e operai specializzati della meccanica di precisione, dell’artigianato artistico, della
stampa e assimilati 

6.4 - Agricoltori e operai specializzati dell’agricoltura, delle foreste, della zootecnia, della pesca e
della caccia 

6.5 - Artigiani e operai specializzati delle lavorazioni alimentari, del legno, del tessile,
dell’abbigliamento, delle pelli, del cuoio e assimilati 

6.6 - Artigiani e operai specializzati dell’industria dello spettacolo

7 - CONDUTTORI DI IMPIANTI E OPERAI SEMIQUALIFICATI DI MACCHINARI FISSI E MOBILI 

Il grande gruppo 7 comprende le professioni che richiedono la conoscenza e l’esperienza
necessaria per condurre o controllare il corretto funzionamento di macchine industriali
e di impianti automatizzati o robotizzati di lavorazione; per alimentare impianti di as-
semblaggio e di lavorazione in serie di prodotti; per guidare veicoli. I loro compiti consi-
stono nel far funzionare e nel controllare impianti e macchinari industriali fissi per
l’estrazione di materie prime, per la loro trasformazione e per la produzione di beni; nel-
l’assemblare parti e componenti di prodotti; nella guida di veicoli e di macchinari mobili. 

7.1 - Conduttori di impianti industriali   

7.2 - Operai semiqualificati di macchinari fissi per la lavorazione in serie e operai addetti al
montaggio 

7.3 - Operatori di macchinari fissi in agricoltura e nella industria alimentare 

7.4 - Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento 

8 - PROFESSIONI NON QUALIFICATE 

Il grande gruppo 8 comprende le professioni che richiedono un livello di conoscenza ed
un grado di esperienza sufficienti a svolgere attività molto semplici e ripetitive, l’impiego
di utensili a mano, spesso l’uso della sola forza fisica e una limitata autonomia di giudi-
zio e di iniziativa nell’esecuzione dei compiti. Le professioni qui classificate svolgono
compiti di manovalanza e di supporto esecutivo nelle attività di ufficio, negli esercizi
commerciali, nei servizi di istruzione e nei servizi sanitari, compiti di portierato, manten-
gono puliti gli ambienti, svolgono piccole attività ambulanti e attività manuali non qua-
lificate in agricoltura, nell’edilizia e nella produzione industriale. 

8.1 - Professioni non qualificate nelle attività gestionali   

8.2 - Professioni non qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 
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8.3 - Professioni non qualificate nei servizi di istruzione e sanitari 

8.4 - Professioni non qualificate nei servizi alle persone ed assimilati 

8.5 - Professioni non qualificate dell’agricoltura, dell’allevamento, della pesca e della forestazione

8.6 - Professioni non qualificate delle miniere, delle costruzioni e delle attività industriali

9 - FORZE ARMATE 

Il grande gruppo 9 comprende le professioni svolte nell’ambito delle Forze armate (Eser-
cito, Marina, Aeronautica e Carabinieri) che garantiscono l’integrità territoriale e politica
della nazione e la sua sicurezza in tempo di pace e di guerra. 
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